
Ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 la presente di-
chiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare
anche il fatto che la copia di un atto o un di un documento
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

APPALTI

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Cuneo
Licitazione privata per la costruzione di n. 24 alloggi in

Racconigi - Via Fleming

Questa A.T.C., indice la seguente licitazione privata,
da esperirsi con il metodo di cui all’art. 21 comma 1 b)
della Legge n. 109/94 e s.m. e i. con il criterio del
massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo poste a
base di gara, con esclusione delle offerte anomale indi-
viduate come previsto dall’art. 21 della legge n. 109/94
e s.m. e i.:

Intervento per la realizzazione di n. 24 alloggi in
Racconigi - Via Fleming importo a base d’asta Euro
2.235.000,00 compresi  gli oneri per la  sicurezza;

- Categoria prevalente: OG 1; Categorie scorporabili:
OS26, OS27, OS28.

- finanziamento  Legge 560/00  - tempo  utile  gg. 800.
-  Possesso di attestazione  SOA  ed ISO  EN 9000 per

importi adeguati.
- Termine presentazione richiesta di partecipazione

entro il  31.01.2006.

- Il bando integrale è stato pubblicato sulla G.U.R.I.
in data 10.01.2006 ed consultabile sul sito internet
www.atc.cuneo.it.

Per informazioni  tel. 0171  - 44.05.26

Il Direttore Generale
Giovanni Resio

ASL n. 5 - Collegno (Torino)
Ristrutturazione funzionale fabbricato denominato

“Villa Rosa” per realizzazione di nuovo Poliambulatorio
in Collegno comprensivo di intervento per la realizzazione
delle strutture da destinare all’esercizio della libera pro-
fessione intramoenia. Esito di gara

Ditte partecipanti n. 81. - Impresa aggiudicataria:
R.T.I. composto da: S.A.M.E.T.  s.n.c. (Società Artigiana
Manutenzione  Elettriche Torino) di Di Benedetto Angelo
e Maffia Giuseppe -capogruppo - con sede in Torino
Via V. Colonna n. 20/D, Vennetilli Impianti s.n.c. di
Vennetilli Renato & C., ILMA s.n.c. di Clari e Famlon-
ga e Consorzio C.A.R.D.E.A. S.C. (Consorzio tra artigia-
ni decoratori edili ed affini), ribasso offerto: 19,001 %
sull’importo a base d’asta dei euro 4.987.411,81. Sistema
di aggiudicazione: pubblico incanto al prezzo più basso
con applicazione  art. 21, c. 1-bis L. 109/94  e s.m.i..

Il Direttore Generale
Nicolò Coppola

ASO Maggiore della Carità - Novara
Manutenzione ordinaria impianti idrico igienico sanita-

ri e riscaldamento edifici Azienda Ospedaliera - anno 2006

Questa A.O. indice gara, mediante licitazione privata,
per  l’affidamento a lotto unico,  dei  lavori  di:

“Manutenzione agli impianti idrico, igienico sanitari e
di riscaldamento per gli edifici dell’Azienda Ospedaliera
e dipendenza sita in Viale Piazza d’Armi, Novara -
anno  2006"

La gara   verrà espletata   ai   sensi   e per gli   effetti
dell’art. 21 della legge n. 109 dell’11.02.1994 e succes-
sive modificazioni  ed  integrazioni.

Importo   a base di gara: Euro 313.100,00= I.V.A.
esclusa, di  cui

Euro 310.000, I.V.A. per mano d’opera, lavori e for-
niture

Euro  3.100,00 per oneri per la sicurezza non  soggetti
a ribasso d’asta.

Categoria dei  lavori:
- Cat. OS3 (impianti idrici sanitari) classifica 1 ed

OS28 (impianti  termici e di condizionamento) class. I;
In nessun caso verrà accettata la qualificazione nella

cat. OG11 (impianti tecnologici) in sostituzione delle ca-
tegorie  richieste.

E’ richiesto il possesso di attestazione di qualificazio-
ne rilasciata da una SOA autorizzata nelle relative cate-
gorie.

La domanda di ammissione dovrà pervenire entro le
ore  13 del giorno 16 Febbraio 2006 al seguente indiriz-
zo:

Azienda Ospedaliera “Maggiore della Carita’” - Uffi-
cio Protocollo - S.C. Tecnico Patrimoniale - Corso Maz-
zini, 18 - 28100 Novara

Responsabile del procedimento: Responsabile S.C.
Tecnico  Patrimoniale Dott. Ing. Giordano Andreello.

Le domande di ammissione non vincolano l’Ammini-
strazione  appaltante.

Il bando di gara integrale è disponibile sul sito
dell’Azienda Ospedaliera: www.maggioreosp.novara.it

Ulteriori informazioni oltre al bando integrale di gara,
possono  essere richieste alla S.C. Tecnico Patrimoniale  -
Tel.  0321-3733304 - 3733356 Telefax 0321-3733581.

Novara, 18 gennaio 2006

Il Direttore Generale
Mario Minola

ASO Maggiore della Carita’ - Novara
Manutenzione ordinaria impianti condizionamento edi-

fici Azienda Ospedaliera - anno 2006

Questa Amministrazione ha indetto licitazione privata
per i lavori di “”Manutenzione agli impianti di condizio-
namento dell’Azienda Ospedaliera e dipendenza Viale
Piazza D’Armi anno  2006"

La gara   verrà espletata   ai   sensi   e per gli   effetti
dell’art. 21 della legge quadro sui Lavori Pubblici
n.  109 dell’11.02.1994 e  successive  modificazioni  ed  in-
tegrazioni.

Importo a base di gara: Euro 160.000,00 I.V.A.
esclusa, di  cui:

Euro  156.800,00  a  base  di gara
Euro  3.200,00 per oneri per la sicurezza non  soggetti

a ribasso d’asta.
Categoria dei  lavori:
- OS28 (impianti  termici e di condizionamento),
classifica I: lavori  fino  a  Euro  258.228,00
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E’ richiesto il possesso di attestazione di qualificazio-
ne rilasciata da una SOA autorizzata nella relativa cate-
goria.

In nessun caso verrà accettata la qualificazione nella
cat. OG11 (impianti tecnologici) in sostituzione delle ca-
tegorie  richieste.

La domanda di ammissione dovrà pervenire entro le
ore

13  del giorno 16  febbraio  2006
Al seguente indirizzo:
Azienda  Ospedaliera “Maggiore della  Carita’”
Ufficio  Protocollo  - S.C. Tecnico Patrimoniale
Corso Mazzini, 18 - 28100 Novara Responsabile del

procedimento:  Responsabile S.C.
Tecnico  Patrimoniale Dott. Ing.  Giordano  Andreello.
Le domande di ammissione non vincolano l’Ammini-

strazione  appaltante.
Il bando di gara integrale è disponibile sul sito

dell’Azienda Ospedaliera: www.maggioreosp.novara.it
Ulteriori informazioni oltre al bando integrale di gara,

possono  essere richieste alla S.C. Tecnico Patrimoniale  -
Tel.  0321-3733304 - 3733356 Telefax 0321-3733581.

Novara, 18 gennaio 2006

Il Direttore Generale
Mario Minola

Comune di Pino Torinese (Torino)
Avviso di aggiudicazione appalto. Lavori di formazione

di campi da bocce presso il Centro Incontri “Luigi Tosco”

Amministrazione Aggiudicatrice:  Comune di  Pino To-
rinese;

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incan-
to;

Data  di aggiudicazione appalto:  30/12/2005;
Criteri di aggiudicazione dell’appalto: metodo delle

offerte   segrete determinato   mediante massimo   ribasso
percentuale sull’importo a base d’asta dei lavori (oneri
della sicurezza esclusi), così come previsto dall’art. 21
commi  1  b) della  Legge 109/94  e s.m.i..

Numero offerte ricevute: n. 5  offerte;
Impresa aggiudicataria: Impresa Punta Lera Soc.

Coop.  - Via  Roma - Usseglio  (TO);
Natura dei lavori: ingegneria naturalistica e settore

sportivo;
Valore offerta di aggiudicazione (al netto del ribasso

e degli oneri della  sicurezza): euro  17.663,86;
Opere  oggetto di subappalto:  scavi e  riporti, opere in

c.a. e gabbionate, sottofondi;
Altre  informazioni: =.
Pino Torinese, 19 gennaio 2006

Per il Responsabile del Procedimento
Il Segretario Generale

Paolo Morra

Comune di Pino Torinese (Torino)
Avviso di aggiudicazione appalto. Lavori di regimenta-

zione delle acque meteoriche e realizzazione di un tronco
di fognatura nera

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Pino To-
rinese;

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incan-
to;

Data  di aggiudicazione appalto:  30/12/2005;

Criteri di aggiudicazione dell’appalto: metodo delle
offerte   segrete determinato   mediante massimo   ribasso
percentuale sull’importo a base d’asta dei lavori (oneri
della sicurezza esclusi), così come previsto dall’art. 21
commi  1  b) della  Legge 109/94  e s.m.i..

Numero offerte ricevute: n. 11 offerte;
Impresa aggiudicataria: Boccardo S.r.l., Via Gioberti

n. 88, Torino;
Natura dei lavori:  opere fognarie  e stradali;
Valore offerta di aggiudicazione (al netto del ribasso

e degli oneri della  sicurezza): euro  62.767,28;
Opere oggetto di subappalto: opere fognarie, scavi, ri-

pristini, opere in  c.a., carotaggi;
Altre  informazioni: =.
Pino Torinese, 19 gennaio 2006

Per il Responsabile del Procedimento
Il Segretario Generale

Paolo Morra

Comune di Pino Torinese (Torino)
Avviso di aggiudicazione appalto. Lavori di rifacimento

marciapiedi di Via Roma tra Via Maria Cristina e Scala
del Mursu

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Pino To-
rinese;

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incan-
to;

Data  di aggiudicazione appalto:  30/12/2005;
Criteri di aggiudicazione dell’appalto: metodo delle

offerte   segrete determinato   mediante massimo   ribasso
percentuale sull’importo a base d’asta dei lavori (oneri
della sicurezza esclusi), così come previsto dall’art. 21
commi  1  b) della  Legge 109/94  e s.m.i..

Numero offerte ricevute: n. 11 offerte;
Impresa aggiudicataria: Impresa Rattalino Scavi S.n.c.,

Via San Domenico Savio n. 40, Chieri -  Fraz.  Pessione
- (TO);

Natura dei lavori:  stradali  e fognari;
Valore offerta di aggiudicazione (al netto del ribasso

e degli oneri della  sicurezza): euro  83.682,43;
Opere  oggetto  di  subappalto:  =;
Altre  informazioni: =.
Pino Torinese, 19 gennaio 2006

Per il Responsabile del Procedimento
Il Segretario Generale

Paolo Morra

Comune di Pino Torinese (Torino)
Avviso di aggiudicazione appalto. Lavori di interventi

in materia di sicurezza ed antincendio negli edifici scola-
stici ai fini dell’ottenimento del certificato di prevenzione
incendi - Scuola Collodi

Amministrazione aggiudicatrice: Comune di Pino To-
rinese;

Procedura di aggiudicazione prescelta: pubblico incan-
to;

Data  di aggiudicazione appalto:  16/12/2005.
Criteri di aggiudicazione dell’appalto: metodo delle

offerte   segrete determinato   mediante massimo   ribasso
percentuale sull’importo a base d’asta dei lavori (oneri
della sicurezza esclusi), così come previsto dall’art. 21
commi  1  b) della  Legge 109/94  e s.m.i..

Numero offerte ricevute: n. 14 offerte;

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 2 febbraio 2006

37



Impresa aggiudicataria: Impresa Termoclima impianti.
- Via  A. Vespucci  n. 21 - Asti;

Natura dei lavori:  edili ed  impiantistici;
Valore offerta di aggiudicazione (al netto del ribasso

e degli oneri della  sicurezza): euro  77.000,65;
Opere oggetto di subappalto: smantellamenti e demo-

lizioni, opere in c.a., tinte, intonaci e pareti Rei, sotto-
fondi e pavimentazione, murature, tinteggiature e finitu-
re, serramenti interni ed esterni, realizzazione condotti di
ventilazione, cartelli segnaletici, opere cat. OG11 nei li-
miti  di  legge;

Altre  informazioni: =.
Pino Torinese, 19 gennaio 2006

Per il Responsabile del Procedimento
Il Segretario Generale

Paolo Morra

Comune di Pino Torinese (Torino)
Avviso di approvazione Piano di classificazione acustica

Si avvisa che con Deliberazione Consiliare n. 31 del
19/04/2005 è stato approvato in via definitiva il Piano
di classificazione  acustica  del territorio  comunale.

Pino Torinese, 19 gennaio 2006

Per il Responsabile del Procedimento
Il Segretario Generale

Paolo Morra

Comune di Rivoli (Torino)
Appalto concorso per l’allestimento interno e completa-

mento funzionale ed impiantistico di un edificio da desti-
nare a Centro Congressi del Comune di Rivoli

1. Stazione Appaltante: Comune di Rivoli - Servizio
Ambiente, corso Francia 98, 10098 Rivoli, Italia. Telefo-
no 0119513421 - 442, Telefax 0119513409. Posta elet-
tronica: protocollo@comune.rivoli.to.it, Indirizzo Internet
(URL) www.comune.rivoli.to.it

2. Oggetto: Appalto concorso per l’allestimento inter-
no e completamento funzionale ed impiantistico di un
edificio da destinare a Centro Congressi del Comune di
Rivoli -

3. Importo a  base d’asta: euro 514.833,47 oltre Iva -
Così suddiviso:

per prestazioni di fornitura Euro 321.827,19 Iva
esclusa

per prestazioni di lavori e impianti Euro 193.006,28
Iva  esclusa

Per una più dettagliata tipologia di servizi da appalta-
re si rinvia  al  Capitolato Speciale d’Appalto.

4. Durata dell’appalto: 135 giorni naturali e consecu-
tivi  dalla  comunicazione  di aggiudicazione

5. Aggiudicazione: La gara sarà esperita con proce-
dura dell’appalto concorso, in applicazione delle direttive
CEE recepite dal D.Lgs.n.358 del 24 luglio 1992 e succ.
modificazioni ed integrazioni, ai sensi dell’art. 91 del
R.D. 23 maggio 1924 n. 827, (Regolamento per l’esecu-
zione  della  Legge sull’Amministrazione del  patrimonio  e
sulla contabilità  Generale dello Stato).

6. Luogo di esecuzione: Comune di Rivoli Corso
Francia n.  98.

7. Termine per l’inizio ed il completamento dell’ap-
palto: L’allestimento dovrà iniziare, e concludersi secon-
do quanto prescritto dal Capitolato Speciale d’Appalto a
cui si rinvia.

8. Documentazione: La documentazione necessaria per
partecipare alla gara e per formulare le offerte è dispo-
nibile e consultabile presso l’Area Gestione del Territo-
rio - Servizio Ambiente - previo appuntamento telefoni-
co - al n. 011/95613421- 442. Il bando  di  gara ed i re-
lativi allegati sono consultabili e scaricabili gratuitamente
sul sito internet del Comune all’indirizzo: www.comu-
ne.rivoli.to.it - La suddetta documentazione può essere
acquistata presso la Ditta Elicopi EN.FER - Via Dante
n. 5 Collegno - To -   Telefono 011/4052403 -   fax
0114052351 - La suddetta documentazione sarà disponi-
bile sino ai quattro giorni antecedenti il termine ultimo
stabilito  per  la  ricezione  dell’offerta.

9. Soggetti ammessi a partecipare alla gara: sono am-
messi a partecipare alla gara per le prestazioni di Forni-
tura imprese singole o raggruppamenti in associazioni
temporanee d’imprese o consorzi ai sensi dell’art. 10 del
D.Lgs. 358/92 s.m.i. Per i Lavori: sono ammessi a par-
tecipare alla gara i concorrenti di cui all’art. 10, comma
1, Legge n. 109/1994 e s.m.i.,  costituiti da imprese  sin-
gole o imprese riunite o consorziate, ai sensi dell’art.
93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi
dell’art. 13,  comma 5, Legge  n.  109/1994  e  s.m.i., non-
ché concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unio-
ne Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7,
del D.P.R. n.  34/2000.

10. Raggruppamenti di imprese: È altresì consentita
la partecipazione di associazioni temporanee e raggrup-
pamenti non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento o il consorzio, indicando l’impresa qua-
lificata come capogruppo e contenere l’impegno che le
stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla
disciplina dell’art 10 del D.Lgs 358/92 e s.m.i. Ciascuna
delle imprese associate dovrà presentare la documenta-
zione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione  di quelle
relative al subappalto e alle garanzie, richieste per la
sola impresa capogruppo. La garanzia fideiussoria deve
essere presentata dalla Impresa capogruppo in nome e
per conto di tutti concorrenti, con indicazione delle re-
sponsabilità pro  quota.

11.  Requisiti  per la  partecipazione  alla gara:
a) Situazione Giuridica: 1. Dichiarazione circa l’insus-

sistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione
alle gare: di cui all’art. 11 del D.Lgs. 358/92 - di cui
alla L. 266/02-di cui all’art. 17 L. 68/99 - 2. Dichiara-
zione di iscrizione nel registro delle  imprese; per  le  im-
prese di altri Stati Europei si applica l’art. 12 D.Lgs.
358/92  e s.m.i. -

b) Capacita’ economica  e  finanziaria:
1. Dichiarazione bancaria attestante la solvibilità

dell’impresa; 2. dichiarazione attestante che il fatturato
globale complessivo del Concorrente (mono o plurinomi-
nale) nei tre esercizi antecedenti la pubblicazione del
presente bando (2002/2003/2004) e non inferiore ad
Euro  1.500.000,00 Iva  esclusa;

3. fatturato per servizi e forniture ed installazioni
analoghe (locali di pubblico spettacolo) conseguito negli
ultimi tre  anni (2002/2003/2004) di importo complessivo
pari  a:

sedute Euro 100.000 Iva esclusa; impianti audio-video
Euro  110.000  Iva esclusa;

opere edili - impiantistiche Euro  150.000 Iva  esclusa.
4. Principali forniture prestate negli ultimi tre anni

(2002/2003/2004)
di cui almeno una analoga, oggetto di unico contrat-

to, per ciascun singolo anno, di importo non inferiore ad
Euro  300.000,00 iva esclusa.
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5. dichiarazione di aver mantenuto costantemente nel
triennio 2002/2003/2004, valori positivi, cioè maggiori di
zero, dei seguenti Indici (ratios) di bilancio: risultato pri-
ma delle imposte, margine operativo netto, indice di re-
sponsabilità corrente e  capitale circolante netto.

È facoltà della stazione appaltante verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni richiedendo copia conforme dei
bilanci  o estratti  dei bilanci  dell’impresa relativi agli  ul-
timi  tre anni.

c) Capacita’ tecnica:
1. Certificato di qualità ISO 9001-2000 cod 3611

(produzione ed installazione poltrone rilasciato da Ente
abilitato); 2. che la ditta possiede la qualificazione di
cui all’art. 1 della Legge 46/90 e s.m.i. - 3. che la ditta
possiede, relativamente alla categoria OG1 edifici civile
e industriali - classifica I attestazione (o fotocopia sotto-
scritta dal legale rappresentante ed accompagnata da co-
pia del documento di identità dello stesso) o, nel caso
di concorrenti costituiti da imprese associate o da asso-
ciarsi, più attestazioni (o  fotocopie sottoscritte  dal legale
rappresentante ed accompagnate da copia del documento
di identità degli stessi),  relativa alla categoria e classifi-
cazioni richieste dal bando di gara, rilasciata da società
di attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000 e successi-
ve modificazioni regolarmente autorizzata, ed in corso di
validità, il cui originale, o la copia fotostatica sottoscritta
dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del
documento di identità dello stesso, dovrà essere allegata
unitamente all’istanza, o in alternativa, di possedere i
requisiti di cui all’articolo 28 del DPR 34/2000 e suc-
cessive modificazioni,  ovvero  dichiarazione attestante  di:

a) avere eseguito direttamente lavori analoghi a quelli
oggetto  dell’appalto,  nel quinquennio antecedente la  data
di pubblicazione del presente bando, per un importo non
inferiore a quello dell’appalto da affidare (150.000,00
euro) e presentare l’attestato di buon esito degli stessi
rilasciato dalle  Autorità  competenti;

b) avere sostenuto un costo complessivo per il perso-
nale non inferiore al 15% dell’importo dei lavori esegui-
ti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione
del bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto co-
sto e l’importo dei lavori sia inferiore a quanto richie-
sto, l’importo dei lavori è figurativamente  ridotta in mi-
sura proporzionale in modo da ristabilire la percentuale
richiesta; l’importo dei lavori  così convenzionalmente  ri-
determinato vale per la dimostrazione del possesso del
requisito di cui  alla lettera  a);

c) disporre,  a  titolo di proprietà, locazione  finanziaria
e noleggio,  di adeguata attrezzatura tecnica, relativamen-
te alla quale i concorrenti devono fornire l’indicazione
delle  componenti  di  maggiore rilievo;

12. Modalità di partecipazione e presentazione: La
domanda di partecipazione, in competente bollo (euro
14,62) all’appalto concorso dovrà essere redatta in lingua
italiana. Sulla busta dovrà essere riportata la seguente
dicitura: “Appalto concorso per l’allestimento interno e
completamento funzionale ed impiantistico  di  un edificio
da destinare a Centro Congressi del Comune di Rivoli”
- domanda di partecipazione" indicando la data e l’ora
di scadenza della presentazione delle domande nonché
l’indicazione del mittente e dovrà essere indirizzata al
Sindaco - Città di Rivoli - c.so Francia n. 98 - 10098
Rivoli (TO). La domanda dovrà pervenire all’ufficio Pro-
tocollo del Comune di Rivoli entro e non oltre le ore
12.00 del 13.02.2006, a mezzo servizio postale o agen-
zie di recapito autorizzate. E’ ammessa altresì la conse-
gna a mano, in tal caso si ricorda che l’Ufficio Proto-
collo di questo Comune è aperto al pubblico dal lunedì
al giovedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore
13.00 alle ore 16.00, il venerdì dalle ore 9.00 alle ore

12.00 (Tel. 011/9513240). Il recapito della domanda di
partecipazione rimane a carico ad esclusivo rischio del
mittente ove per qualsiasi motivo la stessa non giunga a
destinazione in tempo utile. Le domande pervenute al
Comune successivamente alla suddetta data e ora non
saranno prese in considerazione e saranno ritenute nulle
e i rispettivi richiedenti non saranno ammessi a parteci-
pare alla gara, come pure non saranno ammessi reclami
per quelle non pervenute o pervenute in ritardo a causa
di disguidi  postali.

13. Criterio di aggiudicazione: Il criterio di aggiudi-
cazione è quello previsto dall’art. 19, comma 1, lettera
b) del D.lgs. 358/1992 dell’offerta economicamente più
vantaggiosa determinata in base ad una valutazione pro-
porzionale degli elementi componenti l’offerta di cui al
capitolato speciale. In caso di parità di offerte si proce-
derà con estrazione a sorte per stabilire l’aggiudicatario.
Si procederà alla aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta, qualora ritenuta valida e vantaggiosa
per l’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione si
riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione qua-
lora non ritenesse vantaggiosa nessuna delle offerte pre-
sentate. Le offerte saranno valutate da apposita Commis-
sione nominata dopo il termine di scadenza di presenta-
zione  delle  offerte.

14. Obbligo sopralluoghi: è fatto obbligo, a pena di
esclusione, alle Imprese partecipanti di effettuare a loro
totale cura e spese, la presa visione dell’edificio e  della
documentazione relativa all’appalto,  previo appuntamento
telefonico  - 011/9513421/442/404

15. Modalità e tempi di presentazione dell’offerta:
L’offerta, a seguito dell’invito da parte del Comune di
Rivoli, dovrà essere redatta il  lingua italiana senza abra-
sioni o correzioni di sorta in competente bollo (euro
14,62), con allegata fotocopia non autenticata di un do-
cumento di identità del sottoscrittore. Il plico offerta do-
vrà  contenere la  seguente documentazione:

a)  Busta  n.  1 contenente  l’offerta  economica (Allega-
to “2")

Su tale busta, chiusa e siglata sui lembi di chiusura,
deve essere riportata: l’indicazione del soggetto candida-
to offerente;la seguente dicitura: “ Appalto concorso per
l’allestimento interno e completamento funzionale ed im-
piantistico di un edificio da destinare a Centro Congressi
del Comune di  Rivoli - Offerta  economica”.

Tale offerta deve essere comprensiva anche del servi-
zio post-vendita per i primi tre mesi di avvio del centro
congressi, come specificato  nell’ articolo 11  del  discipli-
nare  di  gara.

Busta n. 2 contenente la documentazione tecnico-am-
ministrativa.

Su tale busta, chiusa e siglata sui lembi di chiusura,
deve essere riportata: l’indicazione del soggetto candida-
to offerente;la seguente dicitura: “ Appalto concorso per
l’allestimento interno e completamento funzionale ed im-
piantistico di un edificio da destinare a Centro Congressi
del Comune di Rivoli - documentazione tecnico ammini-
strativa  ”

c) dichiarazioni  (all’allegato 1).
Sul plico offerta, chiuso e siglato sui lembi di chiu-

sura, deve essere riportata: l’indicazione del soggetto
candidato offerente (nome e ragione sociale della Ditta
concorrente), la data e l’ora prefissata dal bando di gara
per  la  presentazione  delle  offerte;

la seguente dicitura: “ Appalto concorso per l’allesti-
mento interno e completamento funzionale ed impianti-
stico di un edificio da destinare a Centro Congressi del
Comune di  Rivoli  - offerta ”

Il suddetto plico, indirizzato a: Comune di Rivoli,
Corso Francia n. 98, 10098 Rivoli (TO), deve pervenire,
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pena l’esclusione, entro il termine perentorio delle ore
12.00 del 06.03.2006 direttamente o a mezzo posta. E’
ammessa la consegna a mano. Il plico dell’offerta deve
essere regolarmente affrancato anche se portato a mano.
Il recapito del plico rimane a carico ad esclusivo rischio
del mittente ove per qualsiasi motivo il plico stesso non
giunga a destinazione in tempo utile. Le offerte pervenu-
te al Comune successivamente alla suddetta data e ora
non  saranno prese  in  considerazione.

Nel caso di consegna a mano del plico si ricorda che
l’Ufficio Protocollo di questo Comune è aperto al pub-
blico  dal lunedì al  giovedì  dalle  ore  9.00 alle ore 12.00
e dalle ore 13.00 alle ore 16.00, il venerdì dalle ore
9.00 alle ore  12.00 (Tel. 011/9513240).

La seduta pubblica si svolgerà il giorno 7 marzo
2006  alle  ore 9.30 nella sala riunioni dell’Area Gestione
del Territorio.

La valutazione delle offerte e la proposta di aggiudi-
cazione è rimessa al giudizio di una Commissione Tec-
nica che verrà nominata con successivo provvedimento
dal Dirigente dell’Area Gestione del Territorio dopo la
scadenza del termine fissato ai concorrenti per la presen-
tazione delle offerte, ai sensi dell’art. 48 del Regolamen-
to generale per l’attività contrattuale del Comune di Ri-
voli.

16. Cause di non ammissione o esclusione delle of-
ferte dalla  gara:  Non  saranno invitati alla gara i concor-
renti il cui plico sia pervenuto, per qualsiasi causa, com-
preso il disguido postale, oltre il termine predetto o il
cui plico non fosse chiuso o controfirmato sui lembi di
chiusura. I concorrenti per i quali manchi anche solo
uno dei documenti prescritti dal bando di gara; i concor-
renti i quali omettano di riportare anche soltanto una
delle dichiarazioni di cui all’allegato 1. In caso di rag-
gruppamenti di imprese, di cui al precedente punto 10,
il verificarsi di una delle precedenti cause di esclusione
anche in riferimento ad una sola delle imprese associa-
te/consorziate, comporterà l’esclusione dell’intero rag-
gruppamento /consorzio.

17. Subappalto: La mancata indicazione delle opere
da subappaltare comporterà per l’aggiudicatario l’impos-
sibilità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a norma
dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e s.m.i.
Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica o co-
munque non conforme alle suddette prescrizioni. Si pre-
cisa che non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano par-
tecipato come concorrenti alla stessa  gara  (in conformità
alla deliberazione G.C. 19 marzo 2003 n. 100). E’ per-
tanto condizione obbligatoria sottoscrivere per accettazio-
ne (dal legale rappresentante dell’impresa) il Codice eti-
co per gli appalti del Comune (documento reperibile
all’indirizzo Internet:www.comune.rivoli.to.it) In caso di
ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudica-
tario di  trasmettere  entro 20  giorni  dalla  data di ciascun
pagamento effettuato ai subappaltatori, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute di garanzia
effettuate.

18. Cauzioni e garanzie: si demanda all’ art. 3.16 del
Disciplinare  di  gara.

19. Obblighi dell’aggiudicatario: L’aggiudicatario, en-
tro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione
dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara produ-
cendo la documentazione corrispondente. Si avverte che,
in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispettivi
termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revo-
ca dell’aggiudicazione ed all’incameramento delle cauzio-
ni provvisorie. L’appalto sarà affidato al concorrente che
segue  nella graduatoria. Le spese contrattuali sono a ca-
rico  del l’aggiudicatario.

20. Finanziamento dell’appalto e modalità di paga-
mento: fondi propri di bilancio  -

B.O.C. - Per i pagamenti si demanda all’art. 1.14 del
Capitolato Speciale d’Appalto -

21. Altre informazioni: denominazione identificativa
del presente appalto:" Appalto per l’allestimento interno
e completamento funzionale ed impiantistico di un edifi-
cio da destinare a Centro Congressi del Comune di Ri-
voli - Il periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato dalla propria offerta sono gg. 180 decorrenti
dalla data di scadenza fissata per la ricezione delle of-
ferte. Per informazioni e chiarimenti sul presente appalto
rivolgersi al Responsabile del Procedimento Arch. Enzo
Graziani  telefono  0119513421/442- fax. 011/9513409

22. Trattamento dati: ai sensi dell’art. 13 del D.lgs
30/6/2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei
dati personali) si informa che i dati personali forniti e
raccolti in occasione della presente gara verranno utiliz-
zati esclusivamente in funzione e per i fini della gara
nonché conservati sino alla conclusione del procedimento
presso il Servizio Ambiente. Accesso ai documenti in
relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i
diritti di cui all’art. 13 del D.lgs 196/2003, fatte salve le
disposizioni di accesso di cui alla legge 241/1990 e
s.m.i

23. Pubblicazione: Il suddetto bando ,gli allegati 1 -
2 - il disciplinare di gara ed il codice etico saranno
pubblicati sul sito Internet del Comune di Rivoli
www.comune.rivoli.to.it - all’Albo Pretorio del Comune
di  Rivoli; il bando  di  gara sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità Europea,  sulla  Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana, sul Bollettino Ufficiale della  Regione  Pie-
monte, per estratto  su 2  quotidiani  a  carattere nazionale,
e su un quotidiano a particolare diffusione regionale e il
quotidiano nazionale “Aste e Appalti Pubblici” ai sensi
dell’art. 5 comma 4 del Decreto  Legislativo  n. 358/92 e
s.m.i. il presente bando, nelle forme previste dalla Diret-
tiva 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio
del 31.03.2004, viene spedito all’Ufficio Pubblicazione
della  Comunità  Europea  in  data 24.01.2006 -

Rivoli, 23 Gennaio 2006

Il Dirigente Area Gestione Territorio
Ivo Agnolin

Comune di Rivoli (Torino)
Pubblico incanto per lavori di realizzazione sistema di

scale mobili per il collegamento del Centro Storico con il
Castello di Rivoli e sistemazione paesistica scarpate del
castello lato centro storico (Parco San Grato III lotto) e
fornitura servizi di gestione e manutenzione del sistema di
scale mobili per un periodo di tre anni

1. Stazione appaltante: Città di Rivoli, con sede lega-
le   in 10098   Rivoli   (TO), Corso Francia n. 98, tel.
011/951.33.00, fax 011/951.33.99.

2. Procedura di gara: Pubblico incanto ai sensi art.
21 comma 1  lett. b  della  Legge 109/1994, aggiudicazio-
ne con il criterio del prezzo più basso inferiore all’im-
porto a base di gara, determinato mediante ribasso
sull’importo a base di gara, con esclusione automatica
delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 comma 1 bis
della Legge n. 109/1994, in presenza di almeno 5 offer-
te valide. La determinazione del corrispettivo è a corpo
ai sensi di quanto previsto dall’ articolo 21 comma 1,
lettera b)  della Legge  n. 109/94  e s.m.i. -

3. Oggetto dell’appalto.
3.1  Luogo: Città  di  Rivoli.
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3.2 Descrizione: appalto misto lavori e servizi: lavori
di realizzazione sistema di scale mobili per il collega-
mento del centro storico con il Castello di Rivoli e si-
stemazione paesistica scarpate del castello lato centro
storico (Parco S. Grato III lotto) e fornitura di servizi di
gestione e manutenzione del sistema di scale mobili per
un periodo  di tre anni.

3.3 Importo complessivo dell’appalto Euro
2.523.278,77 oltre I.V.A., di cui a base d’asta Euro
2.463.278,77 oltre Euro 60.000 per oneri  per la sicurez-
za  non soggetti  a ribasso.

3.4 Prestazioni di cui si compone l’appalto: Lavori:
realizzazione del sistema di scale mobili e sistemazione
paesistica per Euro 2.052.278,77 oltre I.V.A. 10%. Servi-
zi: gestione e manutenzione del sistema di scale mobili
per Euro 471.000 oltre I.V.A. 20 %. (Euro/anno 157.000
per 3 anni), consistenti nella conduzione, manovra, ma-
nutenzione e pulizia dell’impianto alle condizioni e mo-
dalità indicate nel capitolato speciale e fascicolo dell’im-
pianto (categorie del servizio 1 e  14 );  l’affidamento ha
la durata di anni 3 a decorrere dal 10° giorno successi-
vo all’emissione del certificato di collaudo provvisorio
dell’opera  (di cui all’art. 199  D.P.R. n. 554/1999).

4  Requisiti  minimi  di partecipazione:
4.1 Per i lavori: i concorrenti devono possedere atte-

stazione di qualificazione SOA rilasciata da società di
attestazione regolarmente autorizzata, in corso di validità,
per le categorie e classifiche sottoelencate, da cui risulti
il possesso del sistema di qualità aziendale conforme
alle norme europee serie UNI EN ISO 9000 e alla vi-
gente disciplina nazionale, di cui alla lettera q) art. 2
del D.P.R. 34/2000. In riferimento ai requisiti di ordine
generale i concorrenti non dovranno trovarsi in alcuna
delle cause di  esclusione dalle gare di appalto per l’ese-
cuzione dei lavori pubblici, così come elencate al punto
11.3 lett. b) del bando di gara. Categoria prevalente: OG
1 -   edifici civili e   industriali - cl. III - per Euro
828.136,45.

Categorie scorporabili e non subappaltabili: (Lavora-
zioni che richiedono adeguata qualificazione, oltre a
quella per la categoria prevalente art. 74 D.P.R. n.
554/99, ed art. 13, comma 7 Legge 109/94 e s.m.i.): OS
4 - classifica II per Euro 491.499,84 con qualificazione
obbligatoria;

OS 21 - classifica II per Euro 343.947,43 con quali-
ficazione obbligatoria;

Categorie scorporabili e subappaltabili:
OS 24 - classifica I per Euro 193.399,27;OG10 -

classifica I per Euro 135.295,78 (dichiarando anche il
possesso della qualificazione di cui all’art. 1 della Legge
46/1990 e s.m.i.).

4.2. Per i servizi: i concorrenti devono possedere i
requisiti minimi di capacità economica e finanziaria e
capacità tecnica previsti dagli artt. 13 e 14 del D. Lgs.
n. 157/1995 e s.m.i., la certificazione di qualità della se-
rie UNI EN ISO 9001:2000 per la classe relativa al tipo
di servizio da affidare. In riferimento ai requisiti di ordi-
ne generale i concorrenti non dovranno trovarsi  in alcu-
na delle cause di esclusione dalle gare di appalto per
l’esecuzione dei lavori pubblici, così come elencate al
punto 11.3 lett. c) del  bando di gara.

5. Finanziamento: Lavori con fondi regionali, Mutuo
Cassa Depositi e Prestiti (Euro 907.594,90). Per la quota
coperta dal mutuo, si avverte che il calcolo del tempo
contrattuale per decorrenza degli interessi di ritardato pa-
gamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra la
spedizione della domanda di somministrazione del mutuo
Cassa Depositi Prestiti e la ricezione del relativo manda-
to  di pagamento presso la Tesoreria competente. Servizi:
fondi  propri  della  stazione appaltante.

6. Pagamenti: per i lavori con le modalità di cui
all’art. 1.24 dello Schema  di contratto ed alla  normativa
vigente, per i servizi con le modalità di cui all’art. 4 del
Capitolato d’appalto.

7.Termini: a) Lavori: ultimazione entro 350 giorni na-
turali e consecutivi; b) Consegna dell’opera: le opere sa-
ranno consegnate al termine dei lavori e sottoposte a
collaudo provvisorio dei lavori ai sensi del D.P.R. n.
554/1999, la cui approvazione consentirà lo svincolo del-
la prima fideiussione relativa ai lavori; c) servizi: decor-
so il 10° giorno successivo al collaudo inizia il periodo
di 3 anni di gestione e manutenzione dell’impianto di
scale mobili alle condizioni e prescrizioni previste nel
capitolato speciale.

8. Ricezione offerte: entro le ore 12,00 del
23.02.2006, da presentarsi in piego sigillato con sigilli
ad impronta. Oltre detto termine non sarà valida alcuna
altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta
precedente. Il recapito del piego, da presentarsi nel ter-
mine e con la modalità sopra indicata pena l’esclusione
dalla gara,  rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove
per qualsiasi motivo il piego stesso non giunga a desti-
nazione in tempo utile. L’orario dell’Ufficio Protocollo
Generale è: dal lunedì al giovedì dalle ore 8,30 alle
12,30 e dalle ore 14,00 alle 16,30; il venerdì dalle ore
8,15 alle 12,30.

9. Espletamento della gara: in seduta pubblica il gior-
no 24.02.2006  alle ore  9,30  nella sala riunioni dell’Area
Gestione Territorio si procederà all’apertura dei pieghi
ed all’esame della documentazione richiesta ai fini
dell’ammissibilità alla gara; se necessario, le procedure
di gara potranno proseguire nei giorni seguenti previo
avviso sul sito web del Comune all’indirizzo www.co-
mune.rivoli.to.it; terminate  le  suddette  operazioni, si pro-
cederà all’ammissione o alla esclusione dalla gara e
all’apertura delle offerte economiche delle ditte ammesse
e alla conseguente aggiudicazione provvisoria con riserva
per  il riscontro  della documentazione prodotta. Si  proce-
derà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola of-
ferta valida, ritenuta economicamente vantaggiosa per
l’Amministrazione. Nel caso di due o più offerte uguali
si procederà a sorteggio fra le stesse nella medesima se-
duta  pubblica.

10.  Soggetti  ammessi a presentare  offerta:
10.1 Lavori: sono ammessi a partecipare alla gara i

concorrenti di cui all’art. 10, comma 1, Legge
n. 109/1994 e s.m.i.,  costituiti da imprese  singole  o im-
prese riunite o consorziate, ai sensi dell’art. 93, 94, 95,
96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero  da  imprese che
intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13,
comma 5, Legge n. 109/1994 e s.m.i., nonché concor-
renti con sede in altri stati  membri  dell’Unione Europea
alle condizioni  di  cui all’art. 3, comma  7, del  D.P.R. n.
34/2000.

10.2 Servizi: sono ammessi a partecipare alla gara i
concorrenti che posseggono i requisiti stabiliti dal D.Lgs.
n. 157/1995  e s.m.i. per il servizio oggetto  dell’appalto.

11. Associazioni temporanee e consorzi: È altresì
consentita  la  partecipazione  di associazioni temporanee e
consorzi non ancora costituiti; in tal caso l’offerta deve
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il
raggruppamento o il consorzio, indicare l’impresa quali-
ficata come capogruppo e contenere l’impegno che le
stesse si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla
disciplina dell’art 13 commi 5 e 5bis L. 109/94 e s.m.i.
e dell’art. 11 del D. Lgs. n. 157/1995. Ciascuna delle
imprese associate dovrà presentare la documentazione e
le dichiarazioni richieste, ad eccezione di quelle di cui
al punto 12.3, lettera p) e q) (subappalto) e le garanzie
di cui ai punti 12.7 e 12.8, richieste per la sola impresa
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capogruppo.  La garanzia fideiussoria deve  essere  presen-
tata dalla Impresa capogruppo in nome e per conto di
tutti concorrenti, con indicazione delle responsabilità  pro
quota. Lavori: Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo
orizzontale e di consorzi di cui all’art. 10, comma 1,
lettera d), e) ed  e-bis) della  Legge n. 109/1994 e s.m.i.,
i requisiti di cui al punto 4.1 del presente bando devono
essere posseduti dalla mandataria o da  una  impresa con-
sorziata nella misura minima del 40%; la restante per-
centuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o
dalle altre imprese consorziate ciascuna  nella misura mi-
nima del 10%. I requisiti devono essere soddisfatti co-
munque in misura totale. L’impresa mandataria in ogni
caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.
Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i
requisiti di cui al punto 4.1 del presente bando devono
essere posseduti dalla mandataria/capogruppo nella cate-
goria prevalente; la garanzia fideiussoria deve essere pre-
sentata dall’Impresa capogruppo in nome e per conto di
tutti concorrenti con indicazione delle responsabilità pro
quota.

Servizi: in caso di riunione di  concorrenti  per la  for-
nitura dei servizi di gestione e manutenzione del sistema
di scale mobili l’impresa dovrà indicare la o le ditte che
presteranno i singoli servizi e le relative modalità; i req-
uisiti di cui al punto 4.2  del presente bando devono  es-
sere posseduti dalla mandataria o da una impresa con-
sorziata nella  misura minima  del 40%.

Esclusioni: Non è consentito a una stessa ditta di
presentare contemporaneamente offerte in diverse asso-
ciazioni di imprese o consorzi a pena di esclusione di
tutte le diverse offerte presentate; nel caso in cui venga
presentata offerta individualmente ed in associazione o
consorzio verrà esclusa dalla gara la ditta singola. Non è
ugualmente consentita la contemporanea partecipazione
di imprese fra le quali sussistano situazioni di controllo
oppure  con rappresentanti o amministratori in comune, a
pena di esclusione di tutte  le  diverse offerte presentate.

Subappalto: La mancata indicazione di cui al punto
12.3 lett. p) e q) comporterà per l’aggiudicatario l’im-
possibilità di ottenere autorizzazioni al subappalto, a nor-
ma dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55 e
s.m.i. Uguale conseguenza avrà un’indicazione generica
o comunque non conforme alle suddette prescrizioni. Si
precisa che non saranno autorizzati i subappalti richiesti
dall’aggiudicatario in favore di imprese che abbiano par-
tecipato come concorrenti alla stessa  gara  (in conformità
alla deliberazione G.C. 19 marzo 2003 n. 100). In caso
di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo per l’aggiudi-
catario di trasmettere entro 20 giorni dalla data di cia-
scun pagamento effettuato ai subappaltatori, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle  ritenute di  ga-
ranzia effettuate.

12.  Presentazione  dell’ offerta:
12.1 Offerta economica: L’offerta economica, in bol-

lo, contenente la misura del ribasso percentuale unica
sull’importo a base di gara (comprensivo dei lavori e
dei servizi), scritto in cifre ed in lettere, sottoscritta va-
lidamente, deve essere chiusa in busta con sigilli ad im-
pronta ed essere inserita in una seconda busta, anch’essa
sigillata con sigilli  ad impronta, recante l’indirizzo: “Uf-
ficio Protocollo Generale del Comune di Rivoli - Corso
Francia n. 98 -10098 Rivoli”. Tanto la busta contenente
l’offerta, quanto la busta esterna devono riportare: il
nome o la ragione sociale del concorrente e la scritta
“Contiene Offerta per asta pubblica n. 1/05/2006 - Og-
getto dell’appalto appalto misto lavori e servizi: lavori di
realizzazione  sistema  di  scale mobili per il  collegamento
del  centro storico  con il Castello di Rivoli e sistemazio-
ne paesistica scarpate del castello lato centro storico

(Parco S. Grato III Lotto) e fornitura di servizi di ge-
stione e manutenzione del sistema di scale mobili per un
periodo di  tre  anni.

12.2  Documenti richiesti:  Nella seconda  busta devono
pure essere inclusi:

12.3 Istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo,
indirizzata al “Sindaco della Città di Rivoli” sottoscritta
dal legale rappresentante della ditta e presentata unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38,
comma 3, D.P.R. n. 445/2000. L’istanza dovrà contenere
le seguenti dichiarazioni,successivamente verificabili rela-
tive  a:

a) iscrizione ad una Camera di Commercio, con le
seguenti indicazioni: - natura giuridica, denominazione,
sede legale e oggetto dell’attività nonché le generalità
degli amministratori e dei direttori tecnici risultanti dal
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; - codice fiscale
e/o partita  IVA; - codice  dell’attività.

b) per i lavori: di non rientrare in cause di esclusione
previste dall’art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i.;
nonché in  quelle  previste dall’art. 10 Legge n. 575/1965
(disposizioni antimafia) e che l’impresa ed i suoi legali
rappresentanti non sono interdetti dal contrattare con la
pubblica  amministrazione;

c) per i servizi: di non rientrare in cause di esclusio-
ne previste dall’art. 12 del D. Lgs. n. 157/1995 e s.m.i.;

d) per  i servizi: dichiarazione concernente il fatturato
globale d’impresa e l’elenco dei  servizi  identici a quello
oggetto della gara, eseguiti negli ultimi tre esercizi per
conto di committenti pubblici o privati, per un valore
complessivo almeno pari a Euro 471.000 oltre IVA (così
come previsto dall’art. 13 comma 1 lettera c) del D.
Lgs. n.  157/1995 e s.m.i.);

e) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che
regolano l’appalto dei lavori contenute nello schema di
contratto  e nel capitolato speciale  d’appalto;

f) di avere esaminato gli elaborati progettuali, com-
preso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di
esecuzione dei lavori e di aver preso conoscenza delle
condizioni locali, della viabilità d’accesso delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate
nonché di tutte le circostanze generali suscettibili di in-
fluire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudi-
cato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e
tali da consentire il  ribasso offerto;

g) di aver esaminato nello specifico la relazione tec-
nico economica ed il capitolato speciale d’appalto per la
gestione e manutenzione del sistema di scale mobili per
il collegamento del centro storico con il Castello di Ri-
voli con i relativi allegati e fascicoli di manutenzione e
di aver preso visione dello stesso in tutte le sue parti
valutandone le prestazioni,  gli  oneri, le incombenze  e  le
prescrizioni di legge.

h) di avere effettuato una verifica della disponibilità
della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori
nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’en-
tità e  alla tipologia e categoria lavori  in  appalto;

i) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i pia-
ni di sicurezza e delle disposizioni relative alle condizio-
ni di lavoro, previdenziali e assistenziali in vigore nella
Provincia di Torino;

l) di essere in regola con le norme che disciplinano
il  diritto al  lavoro  dei disabili (Legge n. 68/1999);

m) di possedere certificazione di qualità della serie
UNI EN ISO 9001:2000  per la classe relativa al tipo  di
servizio da affidare ai sensi dell’art. 14 comma 4 del D.
Lgs. n.  157/1995 e s.m.i.;
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n) di possedere personale dipendente abilitato ai sensi
dell’art. 4 D.M. Trasporti 5/6/1985, come previsto
dall’art. 9 del Capitolato d’appalto per la gestione e ma-
nutenzione, o in  alternativa di  impegnarsi in caso di ag-
giudicazione ad incaricare personale abilitato ai sensi
dell’art. 4 D.M. Trasporti 5/6/1985, entro la data di atti-
vazione dell’impianto, e nelle forme consentite dalla nor-
mativa  vigente;

o) di non essersi avvalsa del piano individuale di
emersione del lavoro nero di cui alla Legge n. 383/2001
oppure di essersene avvalsa e che il periodo di emersio-
ne  è  concluso;

p) che ai sensi dell’art. 34 della Legge n. 109/94 e
s.m.i., i lavori o la parte delle opere che l’impresa in-
tende  affidare  in  subappalto sono...

q) che ai sensi dell’art. 14 comma 1 lett. g e art.18
del D.Lgs. n. 157/1995 e s.m.i.,  i servizi o la parte dei
servizi che l’impresa intende affidare in subappalto
sono...

r) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella
presente gara, alcuna delle situazioni di controllo di cui
all’art. 2359 del codice civile.s) I Consorzi di cui all’art.
10 comma 1 lett. b) e c) L. 109/94 e s.m.i. devono
inoltre indicare per quali consorziati il Consorzio concor-
re.

12.4 Attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale
rappresentante ed accompagnata da copia del documento
di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti  costi-
tuiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni
(o fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed ac-
compagnate da copia del documento di identità dello
stesso), relative alla categorie e classificazioni richieste
dal  bando  di  gara (OG1 - classifica III, OS 4 - classifi-
ca II, OS 21 - classifica II, OS24 classifica I, OG10
classifica I) rilasciate da società di attestazione (SOA) di
cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in
corso di validità che documenti il possesso della qualifi-
cazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da
assumere; qualora dall’attestazione SOA non risulti il
possesso della citata certificazione di qualità  dovrà  esse-
re prodotto, a pena di esclusione, il relativo certificato
in originale o copia autentica rilasciata da soggetti accre-
ditati ai sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000
o dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso della
predetta certificazione in conformità al citato art. 4 del
D.P.R. n.  34/2000  e  s.m.i.);

12.5 Dimostrazione della capacità economica e finan-
ziaria delle imprese  fornitrici di servizi: dovranno essere
prodotti i  seguenti  documenti:a) almeno nr. 2 idonee di-
chiarazioni bancarie presentata in busta sigillata rilasciata
da Istituto di rilevanza nazionale nello stato di residenza
attestante la capacità finanziaria;b) dichiarazione di aver
mantenuto costantemente nel triennio 2003-2005, valori
positivi, cioè maggiori di zero, dei seguenti Indici (ra-
tios) di bilancio: risultato prima delle imposte, margine
operativo netto, indice di disponibilità corrente e capitale
circolante netto. È facoltà della stazione appaltante veri-
ficare la veridicità delle dichiarazioni richiedendo copia
conforme dei bilanci o estratti dei bilanci dell’impresa
relativi agli ultimi tre anni (fatto salvo quanto previsto
dall’art. 13  c. 2  del D. Lgs.  n. 157/1995).

12.6 Dimostrazione della capacità tecnica delle impre-
se fornitrici di  servizi: dovrà essere prodotta dichiarazio-
ne, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta e
presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata
di un documento d’identità del sottoscrittore, ai sensi
dell’art. 38, comma 3, D.P.R. n. 445/2000, successiva-
mente verificabile, relative a:a) di aver prestato diretta-
mente servizi di gestione e manutenzione di impianti di
scale mobili di uso pubblico nel triennio antecedente la

data di pubblicazione del presente bando per un importo
non inferiore a quello dei servizi da affidare (Euro
471.000,00), riportandone, pena esclusione dalla gara,
l’elenco  con l’indicazione degli  importi,  delle  date e dei
destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se tratta-
si di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti
pubblici, la stazione appaltante potrà richiedere che siano
provate  da  certificati rilasciati  e  vistati  dalle  amministra-
zioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati
a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è di-
chiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concor-
rente; b) l’elenco dei titoli di studio e professionali dei
prestatori di servizi e/o dei dirigenti dell’impresa concor-
rente e, in particolare, dei soggetti concretamente respon-
sabili della prestazione di servizi; c) l’indicazione dei
tecnici e degli organi tecnici, facenti direttamente capo,
o meno, al concorrente e, in particolare, di quelli incari-
cati dei controlli di qualità; d) l’indicazione del numero
medio annuo di dipendenti del concorrente e il numero
di dirigenti impiegati negli ultimi tre anni; e) la descri-
zione delle attrezzature tecniche, dei materiali, degli stru-
menti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati
per la prestazione del servizio e delle misure adottate
per  garantire la  qualità.

12.7 Scheda tecnica della garanzia fideiussoria provvi-
soria per un importo di Euro 41.045,57, pari al 2%
dell’importo lavori complessivo dell’appalto, da costituir-
si mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa,
ai sensi dell’art. 107 del D.P.R. n. 554/1999 e dell’art.
1,comma 4 del D.M. n. 123/2004, o rilasciata dagli in-
termediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che  svolgono  in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro,del Bilancio e
della Programmazione Economica. Polizze e fideiussioni
dovranno  avere  validità non inferiore a 180 giorni a de-
correre dalla data di presentazione dell’offerta e contene-
re: l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fi-
dejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30 Legge n.
109/1994 e s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudi-
catario, e le condizioni di cui al comma 2 bis dell’art.
30 Legge citata. È ammessa la riduzione della cauzione
ai sensi dell’art. 8, comma 11 quater, della Legge
n. 109/1994 e s.m.i.; a tal fine l’istanza dovrà essere
corredata dal  relativo certificato  o copia ovvero contene-
re una apposita dichiarazione, successivamente verificabi-
le, attestante di essere in possesso della documentazione,
rilasciata da organismi accreditati, prevista dall’art 8,
comma 11 quater, della Legge n. 109/1994 e s.m.i. in
materia di sistemi di qualità e poter pertanto usufruire
della riduzione del 50% della cauzione. Si precisa che
non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle
sopra indicate.

12.8 Scheda tecnica della garanzia fideiussoria provvi-
soria per un importo di Euro 47.100,00, pari al 10%
dell’importo servizi complessivo dell’appalto, da costi-
tuirsi mediante fideiussione bancaria o polizza assicurati-
va, di validità non inferiore a 180 giorni a decorrere
dalla data  di presentazione dell’offerta e  deve  contenere,
pena l’esclusione, l’impegno del fideiussore a rilasciare
la garanzia fidejussoria prescritta  dall’art. 16 del Capito-
lato d’appalto per la gestione e manutenzione (pari al
10% dell’importo contrattuale), qualora l’offerente risul-
tasse aggiudicatario. Si precisa che non si accetteranno
forme di cauzioni  diverse da  quelle sopra  indicate.

12.9 Copia del “codice etico per gli appalti del Co-
mune” approvato con deliberazione G.C.   19/3/ 2003
n. 100, sottoscritto per accettazione dal legale rappresen-
tante dell’impresa (documento reperibile all’indirizzo In-
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ternet: www.comune.rivoli.to.it sotto la voce “bandi e
avvisi”).

12.10 Dichiarazione rilasciata dal Responsabile di
Procedimento o  suo delegato  della presa visione dei  do-
cumenti progettuali e  dei  luoghi  dei lavori rilasciata alla
Impresa  nella persona del  Direttore Tecnico  o del  legale
rappresentante e titolare o delegato con procura sempli-
ce;

12.11 Per le Riunioni di concorrenti: a) mandato con-
ferito all’impresa capogruppo dalle altre imprese riunite
risultante da scrittura privata autenticata;b) procura con
la quale viene conferita la rappresentanza risultante da
atto pubblico. E’ ammessa  la presentazione sia del man-
dato, sia della procura, in un unico atto notarile redatto
in forma pubblica.  E’ altresì  consentita  la  partecipazione
di associazioni temporanee e consorzi non ancora costi-
tuiti; in tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte
le imprese che  costituiranno il raggruppamento o il con-
sorzio, indicare l’impresa qualificata come capogruppo e
contenere l’impegno che le stesse si conformeranno, in
caso di aggiudicazione, alla disciplina dell’art. 13 commi
5  e 5  bis L. 109/94  s.m.i. -

12.12  Per  le comunicazioni da parte  di questa  Civica
Amministrazione dovranno essere indicati nell’istanza di
ammissione: a) il numero  telefonico e  il numero di fax;
b) numeri di posizione INPS ed INAIL ed indicazione
della relativa sede zonale degli Enti Previdenziali. In
caso di più posizioni INPS e INAIL, occorrerà indicare
quella in cui ha sede l’attività principale dell’impresa.
Per le aziende che  applicano  alle  maestranze il contratto
collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle im-
prese edili e affini occorre indicare il numero di posizio-
ne della Cassa Edile; c) numero della partita I.V.A.; d)
codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributa-
ria (cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione
I.V.A.).

13.  Cause di  non  ammissione e di esclusione:
13.1 Non  saranno  ammessi alla gara:
- i concorrenti il cui plico sia pervenuto, per qualsiasi

causa, compreso il disguido postale, oltre il termine pre-
detto;

- i concorrenti il cui plico non fosse  sigillato o con-
trofirmato sui lembi di chiusura. 13.2 Saranno esclusi
dalla  gara:

-  concorrenti la cui busta dell’offerta non fosse  sigil-
lata o  controfirmata sui  lembi  di chiusura;

- i concorrenti per i quali manchi anche solo uno dei
documenti prescritti  dal  bando di gara;

- i concorrenti i quali omettano di riportare anche
soltanto una delle dichiarazioni di cui al punto 12.3 del
bando di gara. In caso di associazione temporanee di
imprese o consorzi, di cui al precedente punto 11, il ve-
rificarsi  di  una delle cause di  esclusione di  cui  al punto

13.2, anche in riferimento ad una sola delle imprese
associate/consorziate, comporterà l’esclusione dell’intero
raggruppamento  /consorzio.

14. Obblighi dell’aggiudicatario: L’aggiudicatario, en-
tro dieci giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione
dovrà provare quanto dichiarato in sede di gara produ-
cendo la documentazione corrispondente. Si avverte che,
in difetto degli adempimenti di cui sopra nei rispettivi
termini, si procederà senza ulteriore preavviso, alla revo-
ca dell’aggiudicazione ed all’incameramento delle cauzio-
ni provvisorie. L’appalto sarà affidato al concorrente che
segue nella graduatoria. In caso di fallimento o risolu-
zione del contratto per grave inadempimento dell’aggiu-
dicatario la stazione appaltante ha facoltà di interpellare
e di stipulare un nuovo contratto con i soggetti ed alle
condizioni di cui all’art. 10, comma 1 ter Legge
n. 109/94 s.m.i. Le spese contrattuali sono a carico

dell’aggiudicatario. L’aggiudicatario dovrà costituire una
garanzia fidejussoria, con le modalità di cui all’art. 30
L. 109/94 e s.m.i., e dell’art. 1, comma 4 del D.M.
12/3/2004 n. 123 nonché polizza assicurativa di cui al
comma 3 del citato art. 30 L. 109/94 e art. 103 del
D.P.R. 554/99 secondo lo schema tipo  2.3.  del succitato
DM 12/3/2004 n. 123 e con i massimali di cui all’art
11 dello schema di contratto. L’aggiudicatario dovrà  co-
stituire una garanzia fidejussoria come stabilito dall’art.
16 del capitolato speciale  d’appalto relativo  ai  servizi di
gestione  e  manutenzione nonché polizza  assicurativa  con
i massimali di cui all’art. 17 dello stesso Capitolato. Si
precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla data
dell’esperimento  della  gara.

15. Trattamento dei dati: Si informa, ai sensi dell’art.
13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196, che i dati forniti dai
partecipanti alla gara sono raccolti e pubblicati come
previsto  dalle norme  in materia di appalti pubblici. I di-
ritti di cui all’art. 13 della legge citata sono esercitabili
con le modalità della L. 241/1990 e del Regolamento
comunale  per l’accesso  agli  atti.

16. Informazioni: Responsabile di Procedimento:
Arch. Vincenzo Murru - Per informazioni tecniche e per
la visione della documentazione rivolgersi, previo appun-
tamento, all’Area Gestione del Territorio - Servizio Nuo-
ve Opere - corso Francia n. 98 - Rivoli (TO), tel.
011/9513446/48,fax 011/951.34.09. Per le informazioni di
carattere  procedurale rivolgersi  al Coordinamento Ammi-
nistrativo 011/9513413/14, La documentazione potrà es-
sere acquistata presso la ditta Elicopi EN.FER - via
Dante 5 - Collegno - telefono 0114052403 - fax n.
0114052351.

Copia del suddetto avviso di gara è reperibile all’in-
dirizzo www.comune.rivoli.to.it sotto la voce “bandi e
avvisi” - “Appalti” e della Regione Piemonte: www.re-
gione.piemonte.it/oopp.  Il  bando di  gara  è pubblicato  in-
tegralmente  sulla G.U.R.I. al  n. 21 del 26.01.2006.

Rivoli, 10 gennaio  2006

Il Dirigente Area Gestione del Territorio
Ivo Agnolin

Comune di Sangano (Torino)
Estratto bando di gara pubblico incanto per lavori di

ristrutturazione della Scuola Materna Valfredo Via Gino
n. 20

Ente appaltante: Comune di Sangano Via Bonino 1 -
10090 Sangano (TO) tel. 011/9087140 - int. 4 - FAX
9084466 sito internet www.comune.sangano.to.it

Lavori oggetto dell’appalto: “Lavori di ristrutturazione
della  Scuola  Materna  ”Valfredo" Via  Gino n.  20""

Importo lavori  a base  di gara:  Euro  426.884,76
Categoria delle opere: OG 1 prevalente; è richiesta

l’attestazione  SOA
Finanziamento: L’opera è finanziata in parte con con-

tributo  dello  Stato art.2 bis comma 1 Dl 31/1/2005  n. 7
convertito in legge 31/03/2005 n. 43, in parte con mu-
tuo della Cassa Depositi e Prestiti e in parte con mezzi
propri di  Bilancio;

Termine di ricezione dell’offerta e svolgimento della
gara: le offerte dovranno pervenire a mezzo dell’Ente
Poste Italiane, con raccomandata o posta celere, o a
mezzo di Agenzia autorizzata al recapito o a mano entro
le ore 12,00 del giorno 20/02/2006, a pena di esclusio-
ne.

L’apertura delle offerte si effettuerà il giorno
21/02/2006 alle ore  10,30.

Modalità  di  aggiudicazione: Pubblico  incanto
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Non  sono  ammesse  offerte  in  aumento
Copia integrale del bando e del disciplinare di gara

sono depositati presso il Comune di Sangano - Settore
Tecnico e  di Pianificazione  e  controllo del territorio, af-
fissi  all’Albo Pretorio dell’Ente e a disposizione  sul  sito
internet del   Comune di Sangano www.comune.sanga-
no.to.it e sul sito regionale www.regione.piemonte.it/oopp

Sangano, 18  gennaio  2006

Il Responsabile del Settore
Pierangelo Roggero

Comune di Torino
Asta pubblica n. 293/2005 del 12 gennaio 2006: manu-

tenzione straordinaria di edifici scolastici ricadenti nella
Circoscrizione 10. Bilancio 2004 - Comunicazione a norma
dell’art. 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55

Sistema di aggiudicazione: art. 21, comma 1 e 1 bis
della legge 11 febbraio 1994 n. 109 e s.m.i. e art. 30
direttiva CEE  93/37.

Hanno  presentato offerta le  seguenti ditte:
1) A.T.I. Gabino S.a.s./Stradedile S.r.l./Idrotris di

Massimo Chiappatti & C. S.a.s./Florio Pietro = 2) Air-
com S.r.l. = 3) Alvit S.a.s. di Robaldo Domenico = 4)
Bortone S.r.l.  =  5) C.P.S.M. S.r.l.  =  6)  Cassano Costru-
zioni Edili S.r.l. = 7) I.C.A.F. S.r.l. = 8) Italcostruzioni
T.A. S.r.l. = 9) Nuova Impresa di Costruzioni La Mole
S.r.l. = 10) LG Italia Serramenti = 11) Magnetti S.r.l. =
12) Martini Costruzioni S.r.l. = 13) R.G.B. Impianti
S.r.l. = 14) S.E.C.A.P. S.p.A. = 15) Savino G. & C.
S.n.c. = 16) Superplast di Supertino Albino.

E’ risultata aggiudicataria la ditta Bortone S.r.l., con
sede in Cesa (Ce) Via Turati n. 8, con il ribasso del
42,121%.

Torino, 23  gennaio  2006

Il Direttore del Servizio Centrale
Contratti-Appalti- Economato

Mariangela Rossato

Comune di Torino
Avviso di asta pubblica n. 09/2006. C.U.P.

C34H03000250004. Circoscrizione n. 10. Completamento
dell’impianto sportivo di Via Monteponi

Importo base: Euro 841.500,00, oltre Euro 26.100,00
(di cui Euro 8.500,00 per oneri intrinseci ed Euro
17.600 per oneri estrinseci) per oneri dei piani di sicu-
rezza non soggetti a ribasso d’asta; Totale dell’appalto:
Euro  867.600,00.

Categoria prevalente:  - OG1  - Classifica:  - III -
Relativo  importo  lavorazioni:  Euro  532.886,26.
Ulteriori lavorazioni di cui si compone l’intervento

(art. 73 D.P.R. n.  554/99):
Lavorazione: strutture in legno - Categoria: OS32 -

Importo lavori: Euro  135.695,00.
Lavorazioni di cui si compone l?intervento (art. 73

D.P.R. n. 554/99 e art. 74 comma 2?) eseguibili dalle
imprese  qualificate  per le  seguenti  categorie  ovvero  sub-
appaltabili o scorporabili ai fini della costituzione di
A.T.I., di importo superiore al 10% dell’appalto e a
150.000  Euro:

Lavorazione: impianti tecnologici - Categoria: OG11 -
Importo lavori: Euro  181.415,74.

Finanziamento: mutuo a valere sul “Formale impegno
di concessione” da contrarre con la Banca Opi-Dexia

Crediop S.p.A. posizione n. 2003182 del 26 settembre
2003  per il  triennio 2003/2005.

Pagamenti: si rinvia all’art. 18 dello schema di con-
tratto  ed  alla normativa vigente.

Termini:
a) - ultimazione lavori: 365 giorni naturali e consecu-

tivi  decorrenti  dalla data  del  verbale di consegna dei  la-
vori;

b) - ricezione offerte: entro le ore 10 di martedì 7
marzo  2006, da  presentarsi  in  piego sigillato.

Oltre detto termine non sarà valida alcuna altra offer-
ta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta preceden-
te.

Il recapito del piego, da presentarsi nel termine con
la modalità sopraindicata pena l’esclusione dalla gara, ri-
mane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tem-
po utile.

Si avverte che l’orario di servizio al pubblico effet-
tuato dall’Ufficio Protocollo Generale della Città di To-
rino  è il  seguente: dal  lunedi’ al  venerdi’ dalle ore 8,00
alle ore  16,00.

c) - Seduta di gara: l’asta si svolgerà mercoledì 8
marzo  2006, alle  ore 10,00 in una Sala del Palazzo Co-
munale, in seduta pubblica, con eventuale successivo rin-
vio per la  valutazione  dell’anomalia delle  offerte.

In ottemperanza alla deliberazione G.C. 28 gennaio
2003. mecc. n. 2003-00530/003, i.e., l’aggiudicazione
avverrà a norma dell’art. 21, commi 1 e 1bis, della leg-
ge 11 febbraio 1994 n. 109  e s.m.i., al maggior ribasso,
con verifica delle offerte anomale e senza esclusione
automatica delle offerte  anormalmente  basse.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di
una sola offerta valida, qualora la stessa sia ritenuta
congrua. Nel caso di due o più offerte uguali si proce-
derà a sorteggio fra le stesse nella medesima seduta
pubblica.

Le offerte duplici (con alternative), o redatte in modo
imperfetto o comunque condizionate non saranno ritenute
valide e non  saranno prese  in  considerazione.

Ai sensi dell’art. 21, comma 1 bis della Legge
109/94 e s.m.i., per le valutazioni dell’anomalia delle of-
ferte  di cui all’art. 30  della  Direttiva Ce 93/97, l’offerta
economica dovrà essere corredata da giustificazioni rela-
tive alle voci di prezzo più significative approvate con
determinazione n. 419 del 24 agosto 2005, mecc. 2005-
06728/062, esecutiva 6 ottobre 2005, che costituisce par-
te integrante del presente bando,  il cui elenco è visibile
sul  sito Internet  del  Comune di  Torino  al  seguente  indi-
rizzo: http://www.comune.torino.it/appalti/aste.

La lista delle voci di prezzo più significative è altresì
consultabile presso il  Settore Tecnico Edilizia Sportiva e
Olimpica, Torino, entro il termine indicato per la visione
del capitolato di gara.

I predetti giustificativi, da redigere con il contenuto
di cui  al modulo,  anch’esso  visibile  sul  sito Internet del
Comune di Torino al predetto indirizzo, costituiscono
condizione di ammissibilità dell’offerta e pertanto la loro
mancanza sarà considerata motivo di esclusione.

Sono ammessi a partecipare alla gara i concorrenti di
cui all’art. 10, comma 1, L. 109/94 e s.m.i., costituiti da
imprese  singole o  imprese  riunite o consorziate, ai  sensi
dell’art. 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/99, ovve-
ro da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, comma 5, L. 109/94 e s.m.i., nonchè
concorrenti con sede in altri stati membri dell’Unione
Europea alle condizioni di cui all’art. 3, comma 7, del
D.P.R. n.  34/2000.

L’offerta, sottoscritta validamente e corredata dalle
giustificazioni di cui sopra, deve essere chiusa in busta
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con sigilli ad impronta ed essere inserita in una seconda
busta, anch’essa sigillata, recante l’indirizzo: “Ufficio
Protocollo Generale della Citta’ di Torino (Appalti) -
Piazza Palazzo di  Città  n. 1  - 10122  Torino”.

Tanto la busta contenente l’offerta, quanto la busta
esterna devono riportare: il nome o la ragione sociale
del concorrente e la scritta “Contiene offerta per asta
pubblica n. 9/2006 per circoscrizione n. 10. completa-
mento  dell’impianto sportivo di Via  Monteponi.”

Nella seconda  busta  devono pure essere inclusi:
1) Istanza di ammissione alla gara, redatta in bollo,

indirizzata al “Sindaco della Città  di Torino”  sottoscritta
dal legale rappresentante della ditta e presentata unita-
mente a copia fotostatica non autenticata di un docu-
mento d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38,
comma  3, D.P.R. 445  del 28/12/2000.

L’istanza dovrà contenere le dichiarazioni seguenti,
successivamente verificabili, relative  a:

a) iscrizione ad una Camera di Commercio, con le
seguenti indicazioni:

- natura giuridica, denominazione, sede legale e og-
getto dell’attività nonchè le generalità degli amministra-
tori e dei direttori tecnici risultanti dal certificato di
iscrizione alla C.C.I.A.A.;

- codice  fiscale;
b) di non rientrare in cause di esclusione di cui

all’art. 75 del D.P.R. 554 del 21/12/1999; nonchè in
quelle previste dall’art. 10 Legge 575/1965 (disposizioni
antimafia) e che l’impresa ed i suoi legali rappresentanti
non sono interdetti dal contrattare con la pubblica ammi-
nistrazione e di essere, altresì, in regola con il versa-
mento  dei contributi I.N.P.S. e I.N.A.I.L.;

c) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che
regolano l’appalto contenute nello schema di contratto e
nel capitolato speciale  d’appalto;

d) di avere esaminato gli elaborati progettuali, com-
preso il computo metrico, di essersi recato sul luogo di
esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle
condizioni locali, della viabilità d’accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate
nonchè di tutte le circostanze generali suscettibili di in-
fluire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudi-
cato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali
adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e
tali da consentire il  ribasso offerto;

e) di avere effettuato una verifica della disponibilità
della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori
nonchè della disponibilità di attrezzature adeguate all’en-
tità e  alla tipologia e categoria dei lavori  in  appalto;

f) che si è tenuto conto degli oneri previsti per i pia-
ni di sicurezza e delle disposizioni relative alle condizio-
ni di lavoro, previdenziali e assistenziali in vigore nella
provincia  di  Torino;

g) di essere in regola con le norme che disciplinano
il  diritto al  lavoro  dei disabili (legge  12/03/1999 n. 68);

h) che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad
altre imprese partecipanti alla gara - in forma singola o
associata - ed è consapevole che in caso contrario, tali
subappalti non saranno  autorizzati;

i) l’indicazione dei lavori o la parte delle opere che
l’impresa  intende eventualmente affidare in subappalto;

l) che non sussiste, con altre ditte concorrenti nella
presente gara, alcuna delle situazioni di controllo di cui
all’art.2359 del codice civile o di collegamento (formale
e/o sostanziale) e che non si è accordato e non si accor-
derà  con gli altri partecipanti alla gara.

I Consorzi di cui all’art. 10 comma 1 lett. b) e c) L.
109/94 e s.m.i. devono inoltre indicare per quali consor-
ziati  il  Consorzio concorre.

2) Ricevuta, in originale, comprovante il versamento
del deposito cauzionale di Euro 17.352,00 in contanti,
ovvero mediante fidejussione bancaria o assicurativa, ai
sensi dell’art. 107 del D.P.R. n. 554/99, o rilasciata da-
gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/93, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a
ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e
della Programmazione Economica. Polizze e fidejussioni
dovranno  avere  validità non inferiore a 180 giorni a de-
correre dalla data di presentazione dell’offerta e contene-
re: l’impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fi-
dejussoria di cui al comma 2 dell’art. 30 L. 109/94 e
s.m.i., qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, e le
condizioni di  cui  al comma 2bis dell’art. 30 Legge cita-
ta.

E’ ammessa la riduzione della cauzione alle condizio-
ni dell’art. 8, comma 11 quater, della legge 109/94 e
s.m.i..

Nel caso di partecipazione alla gara di Associazione
Temporanea di Imprese o Consorzi costituendi, la poliz-
za o fideiussione mediante la quale viene costituita la
cauzione  provvisoria,  dovrà,  a  pena  di esclusione,  essere
necessariamente intestata a (o sottoscritta da) tutte le im-
prese  che  costituiranno  il  raggruppamento.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni
diverse da  quelle sopra indicate.

3) Attestazione rilasciata da S.O.A. regolarmente au-
torizzata e in corso di validità, o fotocopia sottoscritta
dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del
documento di identità dello stesso o, nel caso di concor-
renti costituiti da imprese associate o da associarsi, più
attestazioni, che documenti il possesso delle qualificazio-
ni nella categoria prevalente OG1 e per la categoria
scorporabile OG11 (se non indicata in subappalto), per
le classifiche adeguate ai sensi dell’art. 95 del D.P.R.
554/99, nonchè il possesso, ai sensi dell’art. 4 del
D.P.R. 34/2000, di certificazione di qualità UNI EN ISO
9000, coerente con la categoria prevalente dei lavori
OG1.

Qualora dall’attestazione SOA non risulti il possesso
della citata certificazione di qualità dovrà essere prodot-
to, a pena di esclusione, il relativo certificato in origina-
le o copia autentica rilasciato da soggetti accreditati ai
sensi delle norme europee UNI CEI EN 45000 o dichia-
razione sostitutiva che attesti il possesso della predetta
certificazione in conformità dell’art. 4 del D.P.R.
34/2000.

In caso di Associazione temporanea d’imprese di tipo
orizzontale, tutte le imprese del raggruppamento dovran-
no essere in  possesso del predetto requisito.

4) Copia del “codice etico delle imprese concorrenti
ed appaltatrici degli appalti comunali di lavori” approva-
to con deliberazione G.C. 28 gennaio 2003 mecc. n.
2003  00530/003, i.e., sottoscritto  per accettazione dal le-
gale rappresentante  dell’impresa.

Copia di  suddetto codice etico è reperibile all’indiriz-
zo Internet: www.comune.torino.it/appalti (Sezione Ap-
palto Facile) e presso l’Ufficio Relazioni con il Pubbli-
co.

Per le  Riunioni di  concorrenti:
a)  mandato conferito all’impresa capogruppo dalle al-

tre imprese riunite risultante da scrittura privata autenti-
cata;

b) procura con la quale viene conferita la rappresen-
tanza  risultante da  atto pubblico.

E’ ammessa la presentazione sia del mandato, sia del-
la procura, in un unico atto notarile redatto in forma
pubblica.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 5 - 2 febbraio 2006

46



E’ altresì consentita la partecipazione di associazioni
temporanee e consorzi non ancora costituiti; in tal caso
l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che
costituiranno il raggruppamento o il consorzio, indicare
l’impresa qualificata come capogruppo e contenere l’im-
pegno che le stesse si conformeranno, in caso di aggiu-
dicazione, alla disciplina dell’art. 13, commi 5 e 5bis L.
109/94  e s.m.i.

Ciascuna delle imprese associate dovrà presentare la
documentazione e le dichiarazioni richieste, ad eccezione
di quelle  di cui al punto 1,  lettere h) ed  i) (subappalto)
richieste  per  la  sola  impresa capogruppo.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo orizzontale
e di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettera d), e)
ed e-bis) della L. 109/94, i requisiti di cui al punto 3
del presente bando devono essere posseduti dalla manda-
taria o da una impresa consorziata nella misura minima
del  40%; la restante percentuale è posseduta cumulativa-
mente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate
ciascuna nella misura minima  del 10%. I requisiti devo-
no essere soddisfatti comunque in  misura totale.

L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i
requisiti in  misura maggioritaria.

Nel caso di riunioni di concorrenti di tipo verticale, i
requisiti di cui al punto 3 del presente bando devono
essere posseduti dalla mandataria/capogruppo nella cate-
goria prevalente; nelle categorie scorporate, ciascuna
mandante deve possedere i  requisiti previsti  per  l’impor-
to  dei  lavori della categoria che intende assumere e nel-
la misura indicata per l’impresa singola, previsti dall’art.
3  del D.P.R. 34/2000.

Non è consentito ad una stessa ditta di presentare
contemporaneamente offerte in diverse associazioni di
imprese o consorzi a pena di esclusione di tutte le di-
verse offerte presentate; nel caso in cui venga presentata
offerta individualmente ed in associazione o consorzio
verrà esclusa dalla gara la ditta singola. Non è ugual-
mente consentita la contemporanea  partecipazione  di im-
prese fra le quali sussistano situazioni di controllo oppu-
re con rappresentanti o amministratori in comune, a
pena di esclusione di tutte  le  diverse offerte presentate.

In esecuzione del Protocollo d’intesa del 7 maggio
2003  tra la Città di Torino e l’Autorità per la Vigilanza
sui Lavori Pubblici, qualora la Commissione di gara ri-
levi anomalie in ordine alle offerte considerate dal punto
di vista dei valori in generale, della loro distribuzione
numerica o raggruppamento, della provenienza territoria-
le, delle modalità o singolarità con le quali le stesse of-
ferte sono state compilate e presentate, ecc., il procedi-
mento di aggiudicazione è sospeso prima ancora dell’ag-
giudicazione provvisoria, per acquisire le valutazioni non
vincolanti  dell’Autorità.

Si avverte che le dichiarazioni, la cauzione, i giustifi-
cativi dell’offerta economica, l’attestazione di cui al pun-
to 3) ed il documento sottoscritto di cui al punto 4),
sono richiesti a pena d’esclusione.

Per le comunicazioni da parte di questa Civica Am-
ministrazione dovranno essere indicati nell’istanza di am-
missione:

a) il numero telefonico  e  il  numero  di  fax;
b) numeri di posizione INPS  ed INAIL  ed indicazio-

ne della relativa sede zonale degli Enti  Previdenziali.  In
caso di più posizioni INPS e INAIL, occorrerà indicare
quella in cui ha sede l’attività principale dell’impresa.
Per le aziende che  applicano  alle  maestranze il contratto
collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle im-
prese edili ed affini occorre indicare il numero di posi-
zione  della  Cassa  Edile.

c) numero  della  partita  I.V.A.;

d) codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe
Tributaria (cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione
I.V.A.).

La mancata indicazione di cui al punto 1 lettera i)
relativa alle opere che intende subappaltare comporterà
per l’aggiudicatario l’impossibilità di ottenere autorizza-
zioni al  subappalto, a norma dell’art. 18  della  Legge 19
marzo 1990, n. 55 e s.m.i. Uguale conseguenza avrà
un’indicazione generica o comunque non conforme alle
suddette prescrizioni.

In conformità alla deliberazione G.C.   28 gennaio
2003 mecc. n. 2003-00530/003, i.e., non saranno autoriz-
zati i subappalti richiesti dall’aggiudicatario in favore di
imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla
stessa  gara.

In caso di ricorso al subappalto, sarà fatto obbligo
per l’aggiudicatario di trasmettere entro 20 giorni dalla
data di ciascun pagamento effettuato ai subappaltatori,
copia delle  fatture  quietanzate  con l’indicazione  delle ri-
tenute di  garanzia  effettuate.

L’aggiudicatario, entro dieci giorni dalla comunicazio-
ne dell’aggiudicazione dovrà provare quanto dichiarato in
sede di gara producendo la documentazione corrispon-
dente; inoltre, entro il termine indicato nella lettera di
comunicazione dell’aggiudicazione dovrà perentoriamente
sottoscrivere il verbale di aggiudicazione con i relativi
allegati.

Si avverte che, in difetto degli adempimenti di cui
sopra nei rispettivi termini, si procederà senza ulteriore
preavviso, alla revoca dell’aggiudicazione ed all’incame-
ramento  della  cauzione provvisoria.

I lavori saranno affidati al concorrente che segue nel-
la  graduatoria.

In caso di fallimento o risoluzione del contratto per
grave inadempimento dell’aggiudicatario l’Amministrazio-
ne ha facoltà di interpellare e di stipulare un nuovo con-
tratto con  i soggetti ed alle condizioni di cui all’art. 10,
comma  1ter  L. 109/94  e s.m.i.

Il verbale di aggiudicazione terrà luogo di contratto
ai  sensi dell’art. 16 del R.D. 18.11.1923, n.  2440.

Le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario è inoltre tenuto alla sottoscrizione

del verbale di aggiudicazione con i relativi allegati, en-
tro 60 giorni dall’aggiudicazione e dovrà produrre una
copia del piano o dei piani di sicurezza di cui all’art.
31 legge  109/94  e s.m.i., entro 30  gg. dall’aggiudicazio-
ne  e  comunque  prima della consegna  dei  lavori.

L’aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fidejus-
soria, con le modalità di cui all’art. 30 L. 109/94 e
s.m.i., nonchè polizza assicurativa di cui al comma 3 del
citato art. 30 L. 109/94 e art. 103 del D.P.R. 554/99 e
con i massimali di cui all’art. 32 dello schema di con-
tratto.

Si precisa che l’offerta è valida per 180 giorni dalla
data dell’esperimento della gara.

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.lgs n. 196/2003,
che i dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti
e pubblicati come previsto dalle norme in materia di ap-
palti  pubblici.

L’esito della gara sarà comunicato sul sito Internet
del Comune di Torino alla pagina http://www.comune.to-
rino.appalti/aggiud/welcome.htm dal giorno successivo
all’aggiudicazione e fino al quindicesimo giorno succes-
sivo. Da quest’ultima data decorrerà il termine per even-
tuali impugnative ai sensi dell’art. 21 della legge
6.12.1971  n. 1034 e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 8, paragrafo 2 della Direttiva
93/37/CEE, come modificata dall’art. 3 della direttiva
97/52/CE, i partecipanti alla gara interessati ad ottenere
un’espressa comunicazione sull’avvenuta aggiudicazione
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dovranno inoltrare e-mail di richiesta all’indirizzo: aggiu-
dicazione@comune.torino.it entro il termine di quindici
giorni successivi all’aggiudicazione stessa, ferma restando
la predetta decorrenza del termine per eventuali impu-
gnative.

I diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003 sono
esercitabili con le modalità della L.  241/90 e del Rego-
lamento comunale  per l’accesso  agli  atti.

Per le informazioni tecniche rivolgersi al Settore Tec-
nico Edilizia Sportiva e Olimpica, C.so Ferrucci 122,
Torino, tel.011-4425995 - fax 011-4425852 (termine per
la  visione del capitolato:  entro il  2  marzo  2006).

Responsabile del procedimento: ing. Giancarlo Revel-
chione

Funzionario amministrativo:  dott.ssa Elena  Montinaro
Informazioni: Ufficio Relazioni con il pubblico -

Piazza Palazzo di Città 9/A - Torino - tel.
011.442.3010/3014.

Torino, 19  gennaio  2006

Il Direttore del Servizio
Centrale Contratti-Appalti ed Economato

Mariangela Rossato

Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese
Bando di gara - appalto lavori per difesa spondale sul

torrente Elvo a protezione infrastrutture consortili in co-
mune di Cerrione (BI)

Sezione  I: Amministrazione  aggiudicatrice
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-

cordo sugli  appalti pubblici (AAP)?: no
I.1) Denominazione e indirizzo ufficiale dell’ammini-

strazione  aggiudicatrice
Consorzio Bonifica Baraggia B.se e V.se - 13100

Vercelli - Italia. Via F.lli Bandiera 16 - Tel.
0161/283811- Fax:  0161/257425

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori  informazioni: come punto I.1

I.3) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere la
documentazione:  come punto I.1

I.4) Indirizzo al quale inviare le offerte/le domande di
partecipazione:  come punto I.1

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: organi-
smo  di diritto  pubblico

II.1.1) tipo  di lavori:  esecuzione
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto: Difesa spondale

sul torrente Elvo a protezione infrastrutture consortili
II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori, di consegna

delle forniture o di prestazione dei servizi: Comune di
Cerrione

II.1.8.1)  CPV:  45246400
II.1.9) Divisione  in lotti: NO
II.1.10) Ammissibilità di varianti: NO
II.2.1.) Quantitativo  o  entità totale: euro  567.531,22
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: en-

tro  giorni  120  dalla data  della consegna
III.1.1.) Cauzioni e garanzie richieste: euro

11.350,6244  con  le modalità del bando integrale  di  gara
III.2.1) indicazioni riguardanti la situazione propria
dell’imprenditore: quelle indicate nel bando integrale di
gara III.2.1.1) situazione giuridica - prove richieste: quel-
li  indicati  nel bando integrale di  gara

III.2.1.2) Capacità economica  e finanziaria  - prove ri-
chieste: vedi punto sopra III.2.1.3) Capacità tecnica -
tipo di prove richieste: Attestazione SOA per categorie
indicate  nel bando  di gara

III.3.1) la prestazione del servizio è riservata ad una
particolare professione?  no

III.3.2) le persone giuridiche saranno tenute a comu-
nicare i nominativi e le qualifiche professionali del per-
sonale  incaricato della  prestazione del servizio?  no

IV.1) Tipo di procedura:  Aperta
IV.1.1) sono gia’ stati scelti candidati? no
IV.2 ) Criteri  di aggiudicazione:  prezzo piu’ basso
IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complemen-

tari - Condizioni per ottenerli: disponibili presso il Com-
mittente fino al 17/02/2006 - nei giorni lavorativi (9:00 -
12:00) - Disponibili per l’acquisto presso la Committente
con prenotazione via fax al costo di euro 80

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte
o delle domande di partecipazione:data 21/02/2006 ore
12:00

IV.3.5) Lingua utilizzabile nelle offerte o nelle do-
mande  di  partecipazione:IT

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è
vincolato  dalla propria offerta: giorni 180 dalla scadenza
fissata  ricezione offerte

IV 3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle  offerte:  Chiunque  ne abbia  interesse

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: data 23/02/2006 ora:
9:00  luogo:Vercelli  - presso  sede  committente

VI.1) Trattasi di  bando non obbligatorio: no
VI.4) Informazioni complementari: il bando integrale

è disponibile sul sito: http://www.regione.piemonte.it/ban-
di_gara/index.htm

VI.5) Data di spedizione del presente bando:
20/01/2006

Il Responsabile del Procedimento
Alessandro Iacopino

I.P.A.B. Istituto San Camillo Struttura residenziale per anziani
- Centallo (Cuneo)

Bando di gara a pubblico incanto per servizio di infer-
mieri professionali

I.P.A.B. “Istituto San Camillo”- Via Ospedale, 38/42
- 12044 - Centallo - CN - Tel.0171/214037 -
Fax.0171/211611 - e-mail:  ipab.sancamillo@virgilio.it

Questo Ente in esecuzione del provvedimento del
Collegio Commissariale n. 51 del 28/12/2005 indice pro-
cedura aperta con pubblico incanto per l’aggiudicazione
del servizio di infermieri professionali, individuato alla
categoria di servizio n. 25 e al numero di riferimento
CPC 93 dell’Allegato 2 al D.Lgs.157/1995 e D.Lgs.
65/2000, da svolgersi presso la sede dell’Ente di Via
Ospedale  38/42 - 12044 Centallo(Cn).

Procedura di aggiudicazione: procedura aperta con ag-
giudicazione del servizio ai sensi del R.D. n. 827 del
23/5/1924 e s.m.i. a al prezzo più basso ai sensi dell’ar-
ticolo 23 - 1° comma lettera a) -  del D.  Lgs. 157/95 e
D.Lgs. 65/2000  e  s.m.i..

Ente appaltante: I.P.A.B. Istituto San Camillo -Via
Ospedale 38/42 -12044 Centallo (CN)- tel. 0171/214037
fax  0171/211611  - e-mail: ipab.sancamillo@virgilio.it

Luogo di esecuzione: I.P.A.B. Istituto San Camillo -
Via  Ospedale  38/42 -12044 Centallo  (CN)

Oggetto del servizio a procedura aperta: servizio di
infermieri professionali da effettuarsi presso questo ente
secondo quanto previsto dal  Capitolato  di  appalto.

Durata: 16(sedici) mesi dalla data di sottoscrizione
della scrittura privata. L’importo annuo, presunto e di
larga massima senza alcun  impegno per l’ente, ammonta
a Euro 140.400,00 (Centoquarantamilaquattrocento/00)
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esente da IVA e comprensivo  di contributi  previdenziale
e qualsiasi altro costo  comunque  denominato.

Termine contrattuale per  i pagamenti: Secondo dispo-
sizioni del Capitolato di appalto.

Finanziamento: fondi di bilancio  dell’Ente.
Cauzioni e garanzie richieste: I depositi cauzionali e

le garanzie richieste sono regolati da quanto previsto nel
Capitolato d’appalto.

Partecipazione: i soggetti previsti dall’articolo 12 del
Capitolato di Appalto

Condizioni di partecipazione: dichiarazioni e docu-
mentazione prevista dall’articolo 15 del Capitolato di
Appalto.

Validità  offerte:  180  giorni  decorrenti dal  giorno suc-
cessivo posto come termine per la presentazione delle
offerte

Lingua utilizzabile nella documentazione e nelle of-
ferte:  italiano.

Termine ultimo per il ricevimento dei plichi: i plichi
contenenti le offerte per l’aggiudicazione del servizio infer-
mieri dovranno pervenire presso questo Ente entro e non
oltre le ore 12.00  del  31  marzo  2006  all’I.P.A.B. “Istituto
San Camillo” - Via Ospedale 38/42 - 12044 Centallo (CN)
entro il termine perentorio stabilito in precedenza.

Valgono le disposizioni stabilite nell’articolo 14 del
Capitolato d’appalto.

L’ente - ai sensi dell’articolo 16 del Capitolato di ap-
palto - si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazio-
ne anche in presenza di una sola offerta, purché valida
e congrua.

Persone ammesse  ad assistere  all’apertura  delle  buste:
che si terrà il giorno 12 aprile 2006 alle ore 15,30 pres-
so la   Segreteria   dell’IPAB Istituto San   Camillo   Via
Ospedale 38/42 - 12044 Centallo (Cn): legali rappresen-
tanti delle ditte concorrenti o persone munite dei neces-
sari poteri.

Indirizzo a cui inviare i plichi: I.P.A.B. Istituto San
Camillo Via  Ospedale,  38/42 -12044  Centallo  - Cuneo.

L’ente - ai sensi dell’articolo 16 del Capitolato di ap-
palto - si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazio-
ne anche in presenza di una sola offerta, purchè valida
e congrua.

Altre indicazioni: Non sono ammesse varianti a quan-
to previsto dal bando di gara e dal capitolato d’appalto..
L’Ente si riserva la facoltà di acquisire la documentazio-
ne definitiva per  la verifica  di quanto  autocertificato  e/o
dichiarato  nella  documentazione inviata  dalle ditte.

Responsabile del procedimento: il Responsabile del
procedimento  è  il Sig.Racca Dario - Segretario  Direttore
- dell’I.P.A.B. Istituto San Camillo Via Ospedale 38/42 -
12044 Centallo  (Cn).

Informativa ai sensi dell’art. 13 della D.Lgs. 196/2003 i
dati raccolti, saranno trattati esclusivamente per procedere
all’espletamento della gara, nell’osservanza della normativa
in materia di appalti pubblici; tali dati saranno archiviati in
locali dell’Ente appaltante  e saranno oggetto di comunica-
zione e/o diffusione  solo in esecuzione di precise disposi-
zioni normative. I concorrenti potranno esercitare i diritti di
cui all’art. 7 della D.Lgs. 196/2003. Il titolare del tratta-
mento è l’Ente appaltante. Il presente bando non costituisce
alcun vincolo per l’ente.

Per ulteriori informazioni si prega di rivolgersi dal lune-
dì al venerdì in orario d’ufficio (9,00/12,00) all’Ufficio Se-
greteria - I.P.A.B. Istituto San Camillo - Via Ospedale
38/42 - 12044 Centallo (Cn) Telef. 0171 / 214037 - fax
0171 / 211611 - e-mail: ipab.sancamillo@virgilio.it

Centallo  , 16 gennaio 2006

Il Responsabile del Procedimento
Dario Racca

Provincia di Novara
Appalto n. 17/2006. Strade Provinciali dell’Aeroporto

di Cameri e Ovesticino. Risoluzione dell’intersezione me-
diante rotatoria

1)  Stazione  appaltante:  Provincia  di Novara - 2° Set-
tore - Affari Generali e Giuridico Legale - Ufficio Ap-
palti - Piazza Matteotti 1 - 28100 Novara - Tel
0321/378228-273  - fax  0321/378320

2) Procedura di gara:  pubblico incanto
3) Caratteristiche ed importo dell’opera: Appalto n.

17/2006. Strade Provinciali dell’Aeroporto di Cameri e
Ovesticino.  Risoluzione  dell’intersezione  mediante rotato-
ria - CUP:  D81B0500026003

Importo a base d’appalto Euro 530.000,00, I.V.A.
esclusa, comprensivo dell’importo di Euro 42.400,00 non
soggetto a ribasso d’asta in quanto oneri  per la sicurez-
za.

Categoria  prevalente richiesta  OG3 con iscrizione alla
classifica II del D.P.R. n.  34/2000

4) Modalità di determinazione del corrispettivo: il
corrispettivo dell’appalto sarà determinato a corpo ai
sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli ar-
ticoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della
legge  109/94  e successive  modificazioni;

5) Termine di esecuzione: come da Capitolato Specia-
le  d’Appalto.

6) Documentazione: Il bando integrale è pubblicato
sul sito internet della Provincia di Novara:  www.provin-
cia.novara.it nonché sul sito della Regione Piemonte
www.regione.piemonte.it/governo/bollettino.

La visione del capitolato speciale d’appalto e degli
altri documenti tecnici può essere effettuata presso il set-
tore tecnico viabilità della Provincia di Novara - Via
Mario Greppi, 7 - Novara dalle ore 8.30 alle ore 13.30
dal lunedì al venerdì. per informazioni tel. 0321/378758
(segreteria  settore tecnico viabilità).

8) Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presen-
tazione e data di apertura delle offerte: Il plico, a pena
di esclusione debitamente sigillato con ceralacca e con-
trofirmato sui lembi di chiusura,  contenente i documenti
e la busta dell’offerta dovrà pervenire, a pena di esclu-
sione, entro le ore 14 del giorno 9.3.2006 al seguente
indirizzo: Provincia di Novara, P.zza Matteotti, 1 -
28100 Novara nelle ore d’ufficio della Provincia (dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 14 ed inoltre il lu-
nedì ed il giovedì dalle ore 15.30 alle ore 18 presso il
1° Settore Istituzionale e della Comunicazione - Segrete-
ria del Segretario Generale) direttamente o a mezzo po-
sta. Sul plico dovrà essere riportato:

- l’indirizzo “Provincia di Novara - P.zza Matteotti, 1
- Novara”

- la dicitura “offerta per la gara di pubblico incanto
relativa  ai  lavori....” (come oggetto)

- il mittente, con relativo indirizzo, n. di telefono, fax
e partita  I.V.A./codice fiscale.

L’apertura del plico avverrà alla presenza degli inte-
ressati nella seduta pubblica che si terrà il giorno
3.4.2006 alle ore 10,00 presso l’Ufficio Appalti della
Provincia di Novara - P.zza  Matteotti,  1 - Novara.

9) Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere cor-
redata  da una cauzione  provvisoria,  pari al  2% (due per
cento) dell’importo dei lavori (Euro 530.000,00), ai sensi
dell’art. 30  della  legge  n.  109/94.

10) Finanziamento: L’appalto è finanziato con mutuo
concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti. I pagamenti sa-
ranno effettuati secondo quanto stabilito nel Capitolato
Speciale d’Appalto. Il calcolo  del  tempo  contrattuale  per
la decorrenza degli eventuali interessi non terrà conto
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dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda
di somministrazione dei fondi e la ricezione del mandato
presso  la  Tesoreria  Provinciale.

11) Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui
all’art. 10, comma 1 della legge 109/94 e successive
modificazioni, costituiti da  ditte singole di  cui  alle lette-
re a), b) e c), o da ditte riunite o consorziate di cui alle
lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli articoli 93, 94, 95,
96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da ditte che in-
tendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13,
comma 5, della legge 109/94 e successive modificazioni,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione Europea alle condizioni di  cui  all’articolo 3,
comma  7, del D.P.R. n. 34/2000.

Nel caso di A.T.I. del tipo orizzontale, per i raggrup-
pamenti temporanei di Imprese e per i consorzi di cui
all’art. 10 comma 1, lettere d), e) ed e.bis),  della legge
n. 109/94 e s.m.i., alla capogruppo  è richiesto  il posses-
so dei requisiti prescritti nella misura minima del 40%,
mentre alle mandanti  è richiesto il  possesso dei requisiti
prescritti nella misura minima del 10%, purchè la som-
ma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel
presente bando di gara. La Ditta mandataria in ogni
caso  deve  possedere i  requisiti in  misura maggioritaria.

Nel caso di A.T.I.  del tipo verticale per i  raggruppa-
menti temporanei di imprese e per i consorzi di cui
all’art. 10 comma 1 lettere d), e) ed e-bis) della legge
n. 109/94 e s.m.i., alla Ditta capogruppo i requisiti pre-
scritti sono richiesti con riferimento alla categoria preva-
lente, mentre per le mandanti sono richiesti i requisiti
prescritti con riferimento a ciascuna categoria di lavora-
zioni  scorporabili  e al  relativo importo.

Sono  ammesse  a  partecipare  le  associazioni  miste.
La singola Ditta e le Ditte che intendono riunirsi in

associazione temporanea possono associare altre Ditte
qualificate anche per categorie ed importi diversi da
quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori ese-
guiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo
complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo
delle qualificazioni possedute da ciascuna Ditta sia alme-
no pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affi-
dati. Non è consentito ad una stessa Ditta di presentare
contemporaneamente offerte in diverse associazioni di
Imprese o Consorzi ovvero individualmente ed in asso-
ciazione o consorzio, a pena di esclusione di tutte le di-
verse offerte presentate. Non è ugualmente consentita la
contemporanea partecipazione di Ditte tra cui sussistano
situazioni di controllo oppure con rappresentanti o am-
ministratori in comune, a pena di esclusione di tutte le
diverse offerte presentate.

E’ consentita la presentazione di offerta da parte dei
soggetti di cui all’art.  10, comma 1, lett.  d) ed e) della
legge 11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni anche se non ancora costituiti. In tal caso
occorrerà presentare, pena l’esclusione, dichiarazione sot-
toscritta dai rappresentanti legali delle Ditte associate
che specifichi il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazio-
ne della Ditta capogruppo, che contenga l’impegno che,
in caso di aggiudicazione della gara, le stesse Ditte con-
feriranno mandato collettivo speciale alla capogruppo, la
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio
e delle mandanti (art. 13, comma 5 della Legge Sono
ammesse a partecipare le  associazioni miste.

La singola Ditta e le Ditte che intendono riunirsi in
associazione temporanea possono associare altre Ditte
qualificate anche per categorie ed importi diversi da
quelli richiesti nel bando a condizione che i lavori ese-
guiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo
complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo
delle qualificazioni possedute da ciascuna Ditta sia alme-

no pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affi-
dati. Non è consentito ad una stessa Ditta di presentare
contemporaneamente offerte in diverse associazioni di
Imprese o Consorzi ovvero individualmente ed in asso-
ciazione o consorzio, a pena di esclusione di tutte le di-
verse offerte presentate. Non è ugualmente consentita la
contemporanea partecipazione di Ditte tra cui sussistano
situazioni di controllo oppure con rappresentanti o am-
ministratori in comune, a pena di esclusione di tutte le
diverse offerte presentate.

E’ consentita la presentazione di offerta da parte dei
soggetti di cui all’art.  10, comma 1, lett.  d) ed e) della
legge 11.2.1994, n. 109 e successive modificazioni ed
integrazioni anche se non ancora costituiti. In tal caso
occorrerà presentare, pena l’esclusione, dichiarazione sot-
toscritta dai rappresentanti legali delle Ditte associate
che specifichi il tipo di A.T.I. prescelto con l’indicazio-
ne della Ditta capogruppo, che contenga l’impegno che,
in caso di aggiudicazione della gara, le stesse Ditte con-
feriranno mandato collettivo speciale alla capogruppo, la
quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio
e delle mandanti (art. 13, comma 5 della Legge 109/94
e s.m.i.). Il mandato conferito alla Ditta capogruppo dal-
le altre Ditte riunite deve risultare da atto pubblico o da
scrittura privata  autenticata da  cui risulti:

- il conferimento di mandato speciale, gratuito ed ir-
revocabile a chi legalmente rappresenta la Ditta capo-
gruppo;

- l’inefficacia nei confronti dell’Ente appaltante,  della
revoca del mandato stesso per giusta  causa;

- l’attribuzione al mandatario, da parte delle Ditte
mandanti, della rappresentanza esclusiva, anche proces-
suale, nei confronti dell’Ente appaltante per tutte le ope-
razioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall’ap-
palto, anche dopo il collaudo dei lavori fino alla estin-
zione  di ogni  rapporto.

E’ vietata l’associazione in partecipazione. E’ vietata
qualsiasi modificazione alla composizione delle associa-
zioni temporanee e dei consorzi di cui all’art. 10, com-
ma 1, lett. d) ed e) della legge 11.2.1994, n. 109 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, rispetto a quella
risultante dall’impegno presentato in  sede di  offerta.

I consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lett. b) e c)
della legge  11.2.1994, n.  109 e  successive modificazioni
e integrazioni, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,
per  quali consorziati  il consorzio concorre, a  questi  ulti-
mi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi forma alla
medesima  gara.

12) E’ vietata altresì la partecipazione alla medesima
gara del consorzio stabile, quando concorre in proprio, e
delle singole consorziate. Condizioni  minime di  carattere
economico e tecnico necessarie per  la  partecipazione:

i concorrenti devono possedere attestazione rilasciata
da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R.
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità
che documenti il possesso della qualificazione in catego-
ria e  classifica adeguata  ai  lavori da  assumere.

13) Termine di validità dell’offerta: E’ consentito agli
offerenti di svincolarsi dalla propria offerta dopo 180 gg.
dalla presentazione della stessa, in caso di mancata ag-
giudicazione entro detto  termine.

14) Criterio di aggiudicazione: I lavori saranno aggiu-
dicati ai sensi dell’art. 21, comma 1, lettera b), della
legge 109/94 e s.m.i., con il criterio del prezzo più bas-
so inferiore a quello posto a base di gara, determinato
mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a base di
gara, con esclusione delle offerte che presentino un ri-
basso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione
del 10%, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente
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delle offerte di maggior ribasso, e di quelle di minor ri-
basso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ri-
bassi percentuali che superano la predetta media. Saran-
no escluse le offerte in aumento. In presenza di un nu-
mero di offerte valide inferiore a 5 non si procederà alla
determinazione della soglia dell’anomalia, fermo restando
il potere della Stazione Appaltante di valutare la con-
gruità  delle  offerte.

Altre  informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti

privi dei requisiti generali di cui al D.P.R. 412 del
30.08.2000 e di cui  alla legge  68/99.

b) ai sensi dell’art. 30, comma 3 della Legge n.
109/94 e dell’art. 103 del D.P.R. 554/1999, l’esecutore
dei lavori  è obbligato a  stipulare polizza di Assicurazio-
ne a copertura dei danni o della distruzione totale o par-
ziale di impianti ed opere anche se preesistenti durante
l’esecuzione dei lavori e la responsabilità civile verso
terzi. Tale  polizza  assicurativa dovrà essere stipulata con
i  seguenti massimali:

- rischi di  esecuzione  Euro  1.000.000,00
- responsabilità civile   per danni verso terzi   Euro

1.000.000,00.
La copertura assicurativa decorre  dalla data di conse-

gna  dei lavori  e cessa  alla data di emissione del  certifi-
cato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare
esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di
ultimazione  dei lavori.

La suddetta polizza deve essere consegnata alla sta-
zione appaltante almeno 10 gg. prima della consegna dei
lavori  stessi.

c) E’ ammesso il subappalto, da indicare in sede di
presentazione della documentazione per la gara, precisan-
do i lavori della categoria prevalente. La Provincia prov-
vederà a   corrispondere direttamente al subappaltatore
l’importo dei lavori eseguiti, o, in alternativa, è fatto ob-
bligo ai soggetti aggiudicatari di trasmettere, entro venti
giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti da essi aggiudicatari via via corrisposti al
subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garan-
zia  effettuate.

d) Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta valida. In presenza di due o più of-
ferte valide che presentino lo stesso ribasso, l’appalto
verrà aggiudicato mediante sorteggio (art. 77 del R.D.
23/5/1924  n.  827).

e) Ai sensi dell’art. 10 comma 1-ter della legge n.
109/94 e s.m.i., in caso di fallimento o di risoluzione
del contratto per grave inadempimento dell’aggiudicatario
dell’appalto, l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di in-
terpellare il secondo classificato al fine di stipulare un
nuovo contratto per il completamento dei lavori alle me-
desime condizioni economiche offerte dall’originario ag-
giudicatario. In caso di fallimento del secondo classifica-
to l’Ente Appaltante si riserva la facoltà di interpellare il
terzo classificato col quale sarà stipulato un nuovo con-
tratto alle condizioni economiche offerte dal secondo
classificato.

f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti
e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di
traduzione  giurata.

g) Gli importi dichiarati da Ditte stabilite in altro
Stato membro dell’Unione europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti  in EURO

h) ai sensi del D.Lgs. 196/2003 si informa che i dati
forniti dalle Ditte sono dalla Provincia  di Novara trattati
esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per
l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Il

titolare del trattamento dei dati in questione è la Provin-
cia  di Novara.

i) Responsabile del Procedimento è il dott. Ing. Giu-
seppe Gambaro, Ingegnere Capo del Settore Tecnico
Viabilità.

Novara, 25 gennaio 2006

Il Dirigente di Settore
M. Rosaria Colella

Provincia di Torino
I.I.S. “Porro” -Sez. staccata di Osasco. Interventi di

manutenzione straordinaria ed adeguamento normativo

Importo a base di  gara: Euro  270.238,87
Categoria prevalente:  OG1
Termine     presentazione     offerte: ore     14.30     del

20/02/2006
Possono partecipare alla  gara le associazioni tempora-

nee ed i consorzi di concorrenti ai sensi dell’art. 10,
comma 1 lett. d) ed e), e art. 13 della L. 109/94 e
s.m.i..

Le offerte dovranno essere redatte secondo quanto
previsto  dalla  normativa  sopracitata.

L’incanto sarà tenuto  col  metodo  delle offerte segrete
con il  criterio  del  massimo  ribasso.

In applicazione degli indirizzi di cui alla deliberazio-
ne della Giunta Provinciale     n. 243-71818     del
25/03/2003, immediatamente eseguibile ai sensi di legge,
non e’ prevista l’esclusione automatica delle offerte ano-
male bensi’ la verifica delle stesse in applicazione
dell’art. 30  della  direttiva  CEE 93/37.

Non sono ammesse  offerte pari o in aumento  e l’ag-
giudicazione e’ definitiva  ad unico  incanto.

Il bando integrale, contenente le modalita’ di effettua-
zione della gara, potrà essere ritirato presso l’Ufficio Re-
lazioni con  il Pubblico, Via M. Vittoria 12 - 10123 To-
rino - (tel. n. 011-8612644/2611),  dal lunedi’ al venerdi
dalle h. 9,00 alle h. 18,00 oppure potrà essere richiesto
al Servizio Contratti mediante lettera o fax
(011/8612163).

Non  si  effettua servizio  trasmissione  fax.
Il bando integrale è disponibile sul sito Internet

all’indirizzo:
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti/
Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provin-

cia di Torino, Servizio Progettazione ed Esecuzione In-
terventi Edilizia Scolastica - Via Bertola 34 - Torino
(tel.  011-8615041/5165).

Torino, 23  gennaio  2006

Il Dirigente del Servizio Contratti
Domenica Vivenza

Regione Piemonte
Bando di gara d’appalto per la fornitura e posa di arredi

per gli uffici regionali centrali e periferici

Sezione  I: amministrazione  aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzo amministrazione ag-

giudicatrice: Regione Piemonte - Settore Attività Nego-
ziale e Contrattuale - Via Viotti n. 8 - 10121 Torino -
Tel.  011.4322279  - 011.4323009 - Fax  011.4323612.

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori  informazioni: punto I.1.

I.3) Indirizzo per ottenere documentazione: punto I.1.
Il documento complementare “Disciplinare di gara”, il
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C.S.A. con i suoi allegati sono consultabili od estraibili,
per i possessori di firma digitale, sul sito internet
www.regione.piemonte.it., oppure potranno essere inviati
tramite il Servizio delle Poste Italiane S.p.A., previa ri-
chiesta scritta, anche mediante nota fax, od essere ritirati
direttamente dalle ore  9.00 alle ore 12.30.

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello re-
gionale/locale.

Sezione  II: oggetto  dell’appalto
II.1.2) Tipo  di  appalto  di  forniture:  Acquisto.
II.1.6) Descrizione - oggetto dell’appalto: Procedura

aperta per la  fornitura  e posa di  arredi  per  gli uffici re-
gionali  centrali  e periferici.

II.1.7) Luogo prestazione fornitura: Regione Piemonte.
II.1.8)Nomenclatura/II.1.8.2) Altre nomenclature rile-

vanti  CPA  36. 1.
II.1.9) Divisione  in lotti: no
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no
II.2) Quantitativo  o  entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli

eventuali lotti  e opzioni):  euro 1.850.000,00 oltre I.V.A.
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione: anni

tre
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, econo-

mico, finanziario e tecnico.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione prov-

visoria: pari a euro 37.000,00 (2% dell’importo a base
d’asta). Cauzione definitiva: 10% dell’importo contrattua-
le da costituirsi entrambe secondo forme e modalità in-
dicate  nel disciplinare di gara.

III.1.2) Modalità finanziamento / pagamento: art. 26
C.S.A.

III.1.3) Forma giuridica raggruppamento: ammesse a
partecipare alla gara imprese singole o raggruppate ai
sensi dell’art. 10 D.Lgs. 358/92, Consorzi, GEIE
(D.Lgs.240/91)italiani o  della  U.E.

III.2) Condizioni  di partecipazione
III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: Di-

chiarazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione
dalla partecipazione alle gare: di cui all’art. 11 D.Lgs.
358/92; di cui alla L. 266/02; di cui all’art. 17 L.
68/99; derivanti dalle sanzioni interdittive di cui al
D.Lgs. 231/2001. Dichiarazione di iscrizione nel registro
delle imprese; per le imprese di altri Stati Europei si ap-
plica  l’art. 12  D.Lgs. 358/92  s.m.i.

III.2.1.2) Capacità economica  e finanziaria  - prove ri-
chieste: 1) dichiarazione bancaria attestante la solvibilità
dell’impresa; 2) dichiarazione attestante fatturato globale
complessivo dell’impresa nei tre esercizi antecedenti la
pubblicazione del presente bando (2003-2004-2005) non
inferiore a euro 3.500.000,00 I.V.A. esclusa.  3) fatturato
per forniture analoghe conseguito negli ultimi tre anni
(2003-2004-2005) di importo complessivo pari a euro
1.600.000,00 I.V.A esclusa; 4) principali forniture effet-
tuate negli ultimi tre anni (2002-2003-2004) di cui alme-
no una analoga, oggetto di unico contratto, per ciascun
singolo anno, non inferiore a euro 400.000,00 I.V.A
esclusa

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo  di  prove  richieste:/
Sezione  IV: Procedure
IV.1) Tipo procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economica-

mente  più  vantaggiosa ai sensi  dell’art. 19  lett.b) D.Lgs.
358/92 s.m.i. secondo i seguenti criteri e parametri di
valutazione:

- Caratteristiche  tecnico-costruttive:  max 30  punti;
- Prezzo: max 30 punti;
- Aspetto  funzionale: max 20  punti;
- Carattere estetico: max 10 punti;

- Durata della garanzia: max 5  punti;
- Certificazione UNI EN ISO 9000/2000 max 5 punti
IV.3.2) Documenti. Condizioni per ottenerli: punto

1.3.
IV.3.3) Scadenza delle offerte: 28.3.2006 ore 12.00,

pena l’eslusione.
IV.3.5) Lingua: Italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è

vincolato alla propria offerta: 180 giorni decorrenti dal
termine  ultimo presentazione  offerte di cui punto IV.3.3.

IV.3.7.1)Persone ammesse ad assistere all’apertura
delle offerte: Legali rappresentanti o altri soggetti appo-
sitamente delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 29.3.2006, ore 10.00, To-
rino - Via  Viotti, 8.

Sezione  VI: altre informazioni
VI.1) Trattasi di  bando non obbligatorio?:  no
VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto / program-

ma  finanziato  dai fondi dell’UE?: no.
VI.4) Informazioni complementari: aggiudicazione an-

che in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua e conveniente dall’Amministra-zione. L’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di annullare e/o revocare il
bando di gara,  non  aggiudicare  e/o  non  stipulare il con-
tratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di ri-
chiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo,
nemmeno ai  sensi degli  artt.  1337  e 1338 c.c.

Nel rispetto della normativa di cui all’art. 26 comma
3 e 3 bis  L.  488/99, così modificato dalla L. 191/2004,
ed ai sensi dell’art. 34 del C.S.A., l’Amministrazione si
riserva, altresì, la facoltà di non aggiudicare e/o stipulare
il contratto qualora la Consip S.p.A. attivi nelle more
dell’espletamento della presente procedura una conven-
zione avente ad oggetto il noleggio di autoveicoli e la
Stazione Appaltante valuti la convenienza tecnico-econo-
mica ad  aderire alla convenzione  stessa.

Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime,
condizionate. Ammesse offerte in aumento. Subappalto
non  ammesso.

VI.5) Data  spedizione bando  G.U.C.E.:27.1.2006

Il Direttore Regionale Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

Regione Piemonte
Bando di gara d’appalto per la parziale esternalizzazio-

ne dei servizi del magazzino economale

L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’ac-
cordo sugli  appalti pubblici (AAP)? SI

Sezione  I: amministrazione  aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzo amministrazione ag-

giudicatrice: Regione Piemonte - Settore Attività Nego-
ziale e Contrattuale - Via Viotti n. 8 - 10121 Torino -
Tel.  011.4322279  - 011.4323009 - Fax  011.4323612.

I.2) Indirizzo presso il quale è possibile ottenere ulte-
riori informazioni: punto I.1. Il documento complementa-
re “Disciplinare di gara”, il C.S.A.  sono consultabili sul
sito internet www.regione.piemonte.it., inviati tramite il
Servizio delle Poste Italiane S.p.A., previa richiesta scrit-
ta, anche mediante nota fax, oppure possono essere riti-
rati  direttamente dalle ore  9.00 alle ore 12.30.

I.3) Indirizzo  per ottenere documentazione:  punto I.1.
I.4) Indirizzo  al  quale  inviare  le  offerte:  punto I.1.
I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: livello re-

gionale/locale
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Sezione  II: oggetto  dell’appalto
II.1) Descrizione: Pubblico incanto, ex art. 6 lett. a)

D.Lgs. 157/95 s.m.i. per la parziale esternalizzazione dei
servizi del magazzino  economale.

II.1.3) Categoria del servizio: 11
II.1.7) Luogo prestazione servizio: Regione Piemonte
II.1.8) Nomenclatura
II 1.8.1) CPV: 74142000-6
II.1.8.2)  Altre  nomenclature rilevanti:  CPC  865,866
II.1.9) Divisione  in lotti: no
II.1.10) Ammissibilità di varianti: no
II.2) Quantitativo  o  entità dell’appalto
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli

eventuali lotti  e opzioni):  euro 800.000,00  Iva  esclusa
II.3) Durata dell’appalto:  anni quattro
Sezione III: informazioni di carattere giuridico, econo-

mico, finanziario e tecnico.
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: cauzione prov-

visoria: euro 16.000,00 (2% dell’importo a base d’asta).
Cauzione  definitiva: 5%  dell’importo  contrattuale.

III.1.2) Modalità finanziamento/pagamento:Fondi re-
gionali; art.9 CSA.

III.1.3) Forma giuridica raggruppamento: Consorzi,
Geie, imprese singole o imprese raggruppate ai sensi
dell’art. 11  D.Lgs. 157/95  s.m.i.

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria
dell’imprenditore / del fornitore / del prestatore di servi-
zi.

III.2.1.1) Situazione giuridica - prove richieste: Di-
chiarazione circa l’insussistenza delle cause di esclusione
dalla partecipazione alle gare: di cui all’art. 12 D.Lgs.
157/95 s.m.i.; di cui alla L.266/02; di cui all’art. 17 L.
68/99; sanzioni interdittive di cui al D.Lgs. 231/2001.
Dichiarazione di  iscrizione nel registro delle imprese.

III.2.1.2) Capacità economica  e finanziaria  - prove ri-
chieste: 1) dichiarazione bancaria attestante la solvibilità
dell’impresa; 2) fatturato globale complessivo triennio
(2003-2004-2005) non inferiore ad: euro 1.600.000,00
I.V.A. esclusa; 3) Fatturato per servizi analoghi conse-
guito nel triennio  (2003-2004-2005)  di importo comples-
sivo pari: euro 900.000,00 I.V.A esclusa; 4) Principali
servizi prestati  negli  ultimi tre anni  (2003-2004-2005) di
cui almeno uno analogo, oggetto di unico contratto, per
ciascun singolo anno, non inferiore a: euro 200.000,00
I.V.A esclusa. In caso di A.T.I., GEIE,  Consorzi, i req-
uisiti frazionabili di cui ai punti (2,3,4) potranno essere
posseduti  dal raggruppamento nel suo complesso.

III.2.1.3) Capacità tecnica - tipo  di  prove  richieste:  /
III.3) Condizioni  relative all’appalto di servizi
III.3.1) Riservato  particolare professione:no.
III.3.2)  Le  persone  giuridiche saranno  tenute a comu-

nicare i nominativi e le qualifiche professionali del per-
sonale  incaricato della  prestazione del servizio: no

Sezione  IV: Procedure
IV.1) Tipo procedura: aperta
IV.2) Criteri  di  aggiudicazione: prezzo più  basso  (art.

23, comma  1  lett.a) D.Lgs. 157/95  s.m.i.)
IV.3.2) Documenti. Condizioni per ottenerli: Punto

1.3.
IV.3.3) Scadenza di ricezione delle offerte: 3.4.2006

ore  12.00, pena l’esclusione.
IV.3.5) Lingua: Italiano.
IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è

vincolato alla propria offerta: 180 giorni decorrenti dal
termine  ultimo presentazione  offerte.

IV.3.7) Modalità  di apertura delle offerte.
IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura

delle offerte: Legali rappresentanti o altri soggetti appo-
sitamente delegati.

IV.3.7.2) Data, ora e luogo: 4.4.2006,  ore 10.00, To-
rino Via  Viotti  8.

Sezione  VI: altre informazioni
VI.1) Trattasi di  bando non obbligatorio?:  no
VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto / program-

ma  finanziato  dai fondi dell’UE?: no;
VI.4) Informazioni complementari: aggiudicazione an-

che in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta
congrua e conveniente dall’Amministra-zione. L’Ammini-
strazione si riserva la facoltà di annullare e/o revocare il
bando di gara,  non  aggiudicare  e/o  non  stipulare il con-
tratto senza incorrere in responsabilità e/o azioni di ri-
chiesta danni, indennità o compensi di qualsiasi tipo,
nemmeno ai  sensi degli  artt.  1337  e 1338 c.c.

Nel rispetto della normativa di cui all’art.26 comma
3 e 3 bis L.488/99, così modificato dalla L.191/2004,
l’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà di non
aggiudicare e/o stipulare il contratto qualora la Consip
S.p.A. attivi nelle more dell’espletamento della presente
procedura una convenzione relativa alle prestazioni in
oggetto e la Stazione Appaltante valuti la convenienza
tecnico-economica ad aderire  alla convenzione  stessa.

Non ammesse offerte parziali, indeterminate, plurime,
condizionate.

Ammesse  offerte in aumento.
Responsabile del procedimento: D.ssa Maria Grazia

Ferreri.

Il Direttore Regionale Patrimonio e Tecnico
Maria Grazia Ferreri

SOPRIN S.p.A. - Torino
Esecuzione dei lavori comprensivo di opere edili ed

impiantistiche, somministrazione dei mezzi e provviste,
relativi alla realizzazione di opere di urbanizzazione di
completamento dell’area PIP (Piano Insediamenti Produt-
tivi) del Comune di Pinerolo. Bando di gara per estratto

Ente  appaltante: SO.P.R.IN. S.p.A. - Galleria San Fe-
derico 54, 10121 Torino - Tel.: (+39) 011-57.17.838,
Fax: (+39) 011. 532.555. - Posta elettronica: gianlu-
ca.poggi@finpiemonte.it

Procedura di gara: Pubblico incanto (procedura aper-
ta) ai sensi dell’art. 20, comma 1, L.  109/94 e s.m.i.  Il
contratto  sarà stipulato a corpo.

Luogo di esecuzione: Pinerolo (TO) - L’area è adia-
cente  alla Strada  Statale n. 589

Importo complessivo dei lavori: Corrispettivo a  corpo
pari a Euro 608.326,78 (IVA esclusa), di cui Euro
20.946,85 (IVA esclusa), non soggetti a ribasso d’asta,
per  oneri di  sicurezza ex D.Lgs. 494/96  e s.m.i.;

Categorie e classifiche  di opere:
Categoria unica:
OG3  per Euro  608.326,78- classifica II.
Termini di esecuzione: Il tempo utile per ultimare

tutti i lavori in appalto è fissato in 98 (novantotto) gior-
ni dall’inizio  dei lavori  previsto  per  il  20 marzo  2006.

Documenti a disposizione e modalita’ di acquisizione
- Sono  a  disposizione i  seguenti documenti: Bando inte-
grale e Disciplinare di gara a cui dovrà attenersi l’im-
presa partecipante alla gara; Elaborati grafici del proget-
to esecutivo; Computo metrico estimativo; Elenco prezzi
unitari; Piano di Sicurezza e Coordinamento; Piano di
manutenzione dell’opera; Cronoprogramma; Capitolato
Speciale di  Appalto;  Schema  di  contratto.

Il documento complementare “Disciplinare di Gara”,
è disponibile gratuitamente a semplice richiesta contat-
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tando in orario d’ufficio la SOPRIN S.p.A. (Tel.:
011.57.17.838).

Gli altri documenti di cui sopra sono consultabili e
acquistabili  come da  Disciplinare di gara.

Termine ultimo per la ricezione delle offerte: Le of-
ferte dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e
non  oltre le  ore  13,00  del 28  febbraio  2006.

Apertura delle buste: Le buste contenenti le offerte
saranno aperte in seduta pubblica il giorno 1 marzo
2006 alle ore 14,30, presso la sede operativa della SO-
PRIN S.p.A. c/o Finpiemonte, in Galleria San Federico
n. 16 a Torino.

Modalità di finanziamento: Autofinanziamento e Cofi-
nanziamento  Fondo  Parco  Progetti Regione Piemonte.

Altre informazioni: Per la partecipazione è necessario
rispettare le norme e prescrizioni contenute nel Discipli-
nare di Gara; il bando integrale è stato pubblicato sulla
G.U.R.I. n. 23 del 28/01/2006 ed è altresì disponibile
sul  sito Internet  www.aciep.it/bandi/soprin/soprin.htm

E’ stata richiesta la pubblicazione dell’estratto del
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte,
su La Stampa e La Repubblica,  l’Albo Pretorio del Co-
mune di Pinerolo e sul sito internet www.regione.pie-
monte.it/oopp/bandi.

Torino, 18  gennaio  2006

SO.P.R.IN. S.p.A.
L’Amministratore Delegato

Antonio Cherio

ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Cerreto Grue (Alessandria)
Statuto comunale (Deliberazione del Consiglio comuna-

le n. 32 del 28/11/2005)

TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune di Cerreto Grue è ente locale autonomo
nell’ambito dei principi fissati dalle leggi generali della
Repubblica - che ne determinano le funzioni - e dal pre-
sente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni conferite dalle
leggi statali e  regionali,  secondo il  principio  di sussidia-
rietà.

Art. 2
Autonomia

(Artt. 3 e 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
ganizzativa e amministrativa, nonché autonomia impositi-
va e finanziaria nell’ambito dello statuto e dei propri re-
golamenti, e delle leggi di coordinamento della finanza
pubblica.

2. Il comune ispira la propria azione al principio di
solidarietà operando per affermare i diritti dei cittadini,
per il superamento degli squilibri economici, sociali, ci-
vili e culturali, e per la piena attuazione dei principi di

eguaglianza e di pari dignità sociale, dei sessi, e per il
completo  sviluppo  della  persona  umana.

3. L’attività dell’amministrazione comunale è finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi fissati secondo i
criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e
dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre obiettivi di tra-
sparenza e  semplificazione.

4. Il comune ispira la propria attività alla tutela dei
valori  storici e delle  tradizioni  locali.

5. Il comune svolge le sue funzioni anche attraverso
le attività che possono essere adeguatamente esercitate
dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali.

Art. 3
Sede

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. La sede  del  comune  è sita  in  via  Capoluogo  n. 1.
La sede può essere trasferita con deliberazione del con-

siglio comunale. Presso la detta sede si riuniscono, ordina-
riamente, tutti gli organi e le commissioni comunali.

2. Solo in via eccezionale, per esigenze particolari, con
deliberazione della giunta comunale, possono essere autoriz-
zate riunioni degli organi e commissioni in altra sede.

3. Sia gli organi che le commissioni di cui al primo
comma,  per  disposizione regolamentare,  possono  riunirsi,
anche in via ordinaria, in locali diversi dalla sede del
comune.

Art. 4
Territorio

(Art. 6 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Il territorio comunale è quello risultante dal piano
topografico di cui all’art. 9 della legge 24 dicem-
bre1954, n. 1228, approvato dall’istituto nazionale di sta-
tistica.

Art. 5
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore - Distintivo del

sindaco
(Artt. 6, c. 2, e 50, c. 12, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1. Lo stemma ed il gonfalone del comune sono stati
proposti al  Ministero degli  Interni.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge  e  dal regolamento.

4. L’uso dello stemma è autorizzato con deliberazione
della giunta comunale nel rispetto delle norme regola-
mentari.

Art. 6
Pari opportunità

(Art. 6, c. 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267)

1.  Il  comune, al fine  di  garantire  pari  opportunità  tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 57, comma 1, lett. a),
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.  165,  e  successive  modifi-
cazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità è adeguata-
mente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla presidenza del consiglio dei
ministri  - dipartimento della  funzione pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;
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